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Premessa

Tale documento, elaborato dal Centro Studi Federale vuole costituire una informazione privilegiata verso tutto il movimento rugbistico italiano a partire dalle stesse strutture tecniche della F.I.R.  – Tecnici Territoriali, Regionali – fino ai Responsabili Tecnici e Allenatori di ogni Società. Nel determinare un modello di gioco e una linea tecnica da seguire, siamo coscienti che non esiste una verità assoluta, ma siamo altrettanto convinti che lo sviluppo di una proposta di lavoro metodologico debba scaturire da un sereno confronto tra più scuole e da un continuo confronto sul lavoro svolto, così come da una valutazione approfondita del rugby di alto livello, in continua evoluzione, rapportata a una profonda conoscenza del movimento di base.

La prestazione nel rugby di alto livello
Il punto di riferimento essenziale rimane la prestazione d’alto livello  da cui consegue la formazione del gioco e dei giocatori capaci di poterlo esprimere; tale formazione passa attraverso un iter programmatico scientificamente determinato e caratterizzato da grande  quantità di lavoro da svolgere così come dalla adeguata mentalità per portarlo avanti.  “Grande volume di gioco efficace sviluppato con grandi ritmi e accelerazioni” ci sembra una definizione coerente.

La prestazione è, sicuramente, determinata da fattori mentali, fisici e tecnico – tattici e la crescita del giocatore si concretizza attraverso la loro perfetta integrazione.

PRESTAZIONE  ( SVILUPPO INTEGRATO

DI

QUALITA’

	MENTALI
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ATTITUDINALI
	COMPORTAMENTALI

	COMBATTIVITà’

DETERMINAZIONE
	DISPONIBILITà’

PERSEVERANZA
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FISICHE
	TECNICO-TATTICHE

	FORZA (MASSIMA - ESPLO. - VELOCE)

VELOCITà

RESISTENZA SPECIFICA
	GESTUALITEFFICACE IN FUNZIONE DELLE SCELTE DI GIOCO E FORME DI GIOCO 


Fattori mentali:

· Disponibilità a maggiori quantità di lavoro

· Consapevolezza

· Disciplina di gruppo

· Attitudine al combattimento

· Sviluppo dell’aggressività nel rispetto del regolamento

· Conoscenza dei compiti da assolvere

· Responsabilità, determinazione e perseveranza nel raggiungimento degli obiettivi

Relazione tra qualità mentali e comportamenti da rispettare

in campo e fuori

	Qualità Mentali
	Comportamenti

	Responsabilità all’interno del progetto (Consapevolezza)
	Ricerca di una relazione costruttiva tra giocatore e allenatore

Ricerca di una relazione costruttiva tra giocatore e struttura organizzativa

(Federazione / Club)

	Disponibilità e perseveranza
	Quantità  e qualità di lavoro adeguate al progetto di formazione e responsabilità individuale nel portarlo avanti

	Attitudine al combattimento
	Costruire se stessi con una mentalità vincente fuori ed in campo dove, questa deve concretizzarsi nell’essere vincenti nell’impatto fisico

	Aggressività
	Lotta e non violenza

	Attenzione
	Partecipazione cosciente e concentrazione sul compito in allenamento e in partita

	Disciplina
	Rispetto delle regole del gioco e del gruppo




 L’analisi quantitativa del gioco di alto livello attuale  evidenzia che la squadra vincente è quella che  possiede:

· in attacco
–  una grossa efficacia sul pallone e sullo spazio, avendo la capacità di riproporsi   con strutture di  gioco, inerenti al rapporto portatore / sostegno, organizzate per continuare ad avanzare  di fronte a difese permanentemente strutturate,  fortemente efficaci sia sullo spazio frontale che quello profondo 

· in difesa 
– un’ organizzazione e una  riorganizzazione permanente avanzante sul pallone e sullo spazio per: bloccare, recuperare / impedire l’utilizzo veloce da parte dell’attacco, occupare /utilizzare

TUTTO NEL  RIGOROSO RISPETTO DEL REGOLAMENTO

3.2.1 Quale gioco ?

Siamo convinti che le ultime evoluzioni del gioco di alto livello sono state dettate da alcuni fattori tra cui:

· La globalizzazione della competizione ( Coppa del Mondo – Tre Nazioni – Super 12 – 6 Nazioni ecc.)

· L’avvento del professionismo

· L’evoluzione delle regole finalizzate ad una maggiore spettacolarità del gioco;

· L’evoluzione dei modelli di gioco propri dall’emisfero sud;

Per cui il modello di riferimento, dettato dall’alto livello attuale, è un gioco totale:

· da imporre qualsiasi sia il contesto di opposizione;

· non solo finalizzato a vincere: 

· che generi spettacolo e piacere di praticarlo

Un gioco la cui efficacia sia sempre garantita dal rispetto dei principi fondamentali nel rapporto di opposizione attacco / difesa e, dove l’utilità (essere al posto giusto al momento giusto) e la consistenza dei comportamenti   (qualità degli interventi) dei giocatori in campo è regolata da precisi principi di azione .

Definizione di Principio di azione: principio il cui rispetto determina l’efficacia del comportamento dei giocatori in rapporto alla singola situazione.

Es.: Sostegno interno al portatore ( principio di azione che permette al giocatore in sostegno, in rapporto all’esigenza, di poter intervenire sia all’interno, sia sull’asse, che all’esterno del portatore

Quali giocatori ?

Giocatori :

· capaci di comprendere la situazione e di risolverla, in anticipo sull’avversario e secondo criteri di efficacia; 
· che sappiano utilizzare sia abilità tecniche proprie del  ruolo  e sia, in maniera polivalente,  abilità tecniche  comuni a tutti, dettate dall’esigenza del gioco stesso;
·  sostenuti da adeguata preparazione fisica;
· perfettamente integrati in un progetto di squadra per un gioco d’alto livello
ABILITÀ TECNICHE PER RUOLO:
	N° 2:
	lanciare; tallonare; lottare, strappare, lavoro di mischia

	N° 1/3
	lavoro di mischia; sostegno in touche e nei calci di invio e rinvio; lottare per il possesso e recupero

	N° 4/5
	saltare; recuperi in volo;  lottare per il possesso e recupero;

	N° 6/7/8
	avere iniziativa; lottare per recuperare e  conservare; lavoro specifico da mischia e touche.

	N° 9
	avere iniziativa; leader; comunicare; passare; distribuire; gioco al piede; 

	N°10
	avere iniziativa; leader ; comunicare; passare distribuire; gioco al piede;

	N° 12/13/14/11
	avere iniziativa; lottare; gioco al piede.

	N° 15
	avere iniziativa; ricezione; rilanciare; gioco al piede


ABILITÀ TECNICHE  DI OGNI GIOCATORE

	ATTACCO
	DIFESA

	PORTATORE
	· Accelerare per uscire dal frontale

· Fissare e passare

· Percuotere

· Conservare e liberare
	PLACCATORE
	· Placcaggio vincente

· Alto sul pall.

· A ribaltare

· Placcaggio lat. e da dietro

	SOSTEGNO
	CONS.
	· Direzione e velocità di corsa 

· Consistenza del intervento sul pallone/uomo
	SOSTEGNO
	REC.
	raccolta e spinta

	
	RIUT.
	Ripiazzamento
	
	OCCUP.
	Ripiazzamento


IL GIOCO DEL RUGBY NELLA SUA ESSENZA
Il Gioco del Rugby viene definito dalla letteratura sportiva gioco di situazione e di combattimento, dove l’alto numero dei giocatori che vi partecipano, la sistematicità e l’intensità del  contatto fisico, rappresentano gli aspetti che maggiormente lo caratterizzano e lo distinguono dagli altri sport di squadra. 

Nella sua evoluzione, esso si fonda su due rapporti di relazione fondamentali che regolano e determinano i comportamenti tecnico - tattici  dei giocatori nello spazio di gioco:

· Un rapporto di opposizione tra i giocatori delle  due squadre

· Un rapporto di cooperazione tra i giocatori di ciascuna squadra.

Tali rapporti di opposizione e di cooperazione, comuni a tutti gli sport di squadra, si concretizzano nel gioco in maniera sistematica  attraverso  il rispetto delle regole e dei principi fondamentali del gioco stesso e inducono i giocatori, al fine di essere efficaci, a percepire la situazione, individuare il più rapidamente possibile la soluzione tattica e metterla in essere con una  tecnica efficace.

Da ciò si evince che  al fine di essere efficaci, i giocatori devono rispettare le regole, agire con  comportamenti rispondenti ai principi del gioco e gestire la propria  attenzione e,quindi, la propria percezione alternativamente o contemporaneamente sul pallone e sullo spazio.

Pallone e spazio sono i due parametri di riferimento che, allenatori e i giocatori che devono sempre tenere presente nella evoluzione logica del gioco per definire e mandare a memoria  quali siano i modi di agire utili e efficaci alla risoluzione dei problemi che il gioco propone
(Es.Nel movimento offensivo, allorché il portatore del pallone viene a contatto con il rispettivo difensore -  placcatore – i propri compagni utili  a dare  continuità dell’avanzamento sullo stesso spazio o alla conservazione del pallone devono avere la propria attenzione sul pallone e agire affinché ciò avvenga con efficacia - i giocatori utili all’utilizzo del pallone devono avere l’attenzione sullo spazio e comportarsi in maniera tale che l’avanzamento avvenga nella parte del campo dove i giocatori in difesa siano meno efficaci).
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 Il gioco è caratterizzato da regole che vengono definite regole fondamentali in quanto lo distinguono da tutti gli altri sport di situazione; tali regole sono:
· Segnare la meta / Placcare
·  Il tenuto 
· Il fuori gioco / Passaggio non in avanti 
Il rispetto di tali regole nel gioco determinano i diritti e i doveri dei giocatori in campo:

· IL portatore al fine di segnare la meta  può/deve avanzare; può passare; può calciare

· Il difensore può/deve: avanzare per bloccare correttamente il portatore; recuperare per contrattaccare
·  Il compagno del portatore può/deve avanzare; può/deve aiutare il compagno ad avanzare; può ricevere il pallone

I principi fondamentali del gioco che regolano l’efficacia dei comportamenti dei giocatori in campo sono:

· Avanzare/pressare 

· Sostenere

· Continuare (Avanzare/pressare)
Le  regole e i principi

Cerchiamo  di definire ora, il rapporto tra le regole fondamentali e principi del gioco:

· Ciascun giocatore in campo al fine di rispettare la prima regola fondamentale – segnare la meta - deve avanzare e tale avanzamento deve avvenire  nello spazio libero – (creare e utilizzare lo  spazio libero)

· Placcare : Ciascun giocatore della squadra che non ha il possesso del pallone ha il diritto di avanzare velocemente (pressare) per placcare/bloccare il portatore, recuperare il pallone e riavanzare per segnare la meta.

Tali comportamenti determinano che:

·  Ciascun giocatore per  essere utile alla continuità dell’avanzamento o alla  conservazione del possesso del pallone ( IN ATTACCO), o al suo  recupero (IN DIFESA), deve essere in gioco – (RISPETTO DELLA REGOLA DEL FUORI GIOCO) –  per sostenere:
	 IN ATTACCO
	IN DIFESA

	il PORTATORE, intervenendo in suo aiuto, ancor prima che questi non sia più in grado di garantire l’avanzamento o la conservazione del pallone
	Il PLACCATORE, al fine di recuperare il pallone, o impedire ulteriori avanzamenti da parte dell’attacco.


Tali comportamenti determinano, se vengono riprodotti rispettando i parametri di efficacia, la continuità di gioco.

Inoltre, ciascun giocatore nel momento in cui, placcato viene messo a terra deve liberare il pallone (Tenuto), al fine di permettere ad un suo compagno di continuare ad avanzare nello spazio utile  o permettere alla difesa  di entrare in possesso del pallone (recuperare) per avanzare  a sua volta nello spazio utile.  

In sintesi:

	Regole
	Principi
	parametro d’efficacia

	Segnare la meta
	Avanzare/pressare
	Spazio

	Placcare
	Avanzare/pressare
	Pallone - Spazio

	Tenuto
	Continuare
	Spazio

	Fuori - gioco e pass. indietro
	Sostenere
	Pallone - Spazio


Da cui la necessità, al fine di essere efficaci, da parte dei giocatori di essere utili sul pallone e sullo spazio rispettando un equilibrio di distribuzione tra questi due parametri; il che significa che troppi giocatori che intervengono sul pallone determinano inefficacia della gestione dello spazio, troppi giocatori che intervengono sullo spazio determinano inefficacia nella continuità  econservazione del possesso o nel recupero del pallone.  
L’EVOLUZIONE LOGICA DEL  GIOCO
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  Da quanto asserito, si evince che i giocatori, al fine di essere efficaci devono rispettare nel  gioco del rugby la sua 
essenza 
	I PRINCIPI

Avanzare / Pressare

Sostenere

Continuare

(Avanzare/Pressare)


	Essere sempre utile sul pallone e sullo spazio e la consistenza degli interventi
(in ogni istante del gioco ciascun giocatore deve sapere qual’ è il suo compito e metterlo in pratica con  la massima efficacia) 
	distribuzione

 ottimale giocatori




Tale efficacia può essere raggiunta costruendosi e lavorando in maniera polivalente sul pallone e sullo spazio nel rispetto dell’evoluzione logica del gioco senza tralasciare le abilità specifiche concernenti i ruoli.

IL MOVIMENTO OFFENSIVO

Il movimento offensivo deve soddisfare  costantemente al principio guida dell’avanzamento e della continuità di avanzamento per cui al fine di soddisfare le richieste del rugby attuale e, quindi,essere efficaci nel gioco, la squadra che attacca deve garantire l’avanzamento  e, sull’intervento difensivo, deve avere la capacità di continuare ad avanzare conservando il ritmo o addirittura innalzandolo. 
La descrizione del movimento offensivo efficace è descritto relativamente a tre momenti :

· movimento offensivo di fronte alla difesa  
· sulla difesa 
· superato il fronte difensivo 

Fattori di efficacia del movimento offensivo di fronte alla difesa
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Principio: creare incertezze nel dispositivo difensivo

  Come?

· uscita dal canale (individuale,di linea e di gruppo)
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· utilizzo in avanzamento nella ricerca dell’intervallo giusto spostando il pallone e cambiando l’asse di penetrazione (passare - sostenere)

· distribuzione dei giocatori sull’intera larghezza del campo utilizzando due linee di attacco

·  fissazione- passaggio – penetrazione

Fattori di efficacia del movimento offensivo nella difesa

Principio: andare oltre il difensore giocando sul suo debole
Come?
· portatore 

· uscita dal frontale   -     presa intervallo o spalla debole del difensore
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· utilizzo  in avanzamento    fissazione  -  passaggio in piedi
· utilizzo  in avanzamento    impatto  vincente -  passaggio in piedi 


· utilizzo  in avanzamento    impatto  vincente -  passaggio  da terra – 
· collegamento palla in mano /palla terra (tradizionale – sotto il corpo)

· sostegno di continuità (RIFERIMENTO APPENDICE 1)
· due nello stesso intervallo – intervento asse:

· ricezione passaggio o raccolta del pallone per la  continuità di penetrazione sull’asse

· intervento di collegamento palla in mano 

· intervento di collegamento palla a terra  -  ruck 

Fattori di efficacia del movimento offensivo oltre la difesa

portatore

·  continuità di utilizzo aumentando il ritmo attraverso passaggi prima di ulteriori impatti (passaggio sull’asse o laterale) 

· difensori sparsi che recuperano – utilizzo sull’asse

· difensori nettamente superati – utilizzo laterale  all’altezza

sostegno di continuità   

2 sostegni nello stesso intervallo che garantiscono l’asse

sostegno di riutilizzo 

 
esterno – interno all’altezza convergendo negli intervalli utili 

LA QUALITÀ D’INTERVENTO 

La qualità d’intervento è determinata dall’ esecuzione dei comportamenti efficaci nel rispetto dei parametri tecnici 

Lavoro sul pallone - parametri fondamentali sul punto d’incontro
Portatore:

· uscita dal frontale del difensore (cambio di direzione – accelerazione -  attacco alla spalla debole)

· utilizzo del pallone in avanzamento (passaggio sia in piedi da che terra – palla a disposizione in mano o a terra)

parametri

· lotta dall’impatto fino all’utilizzo e subito si rialza per rientrare nel gioco;

· pesta sui piedi all’impatto e passa quando sente e vede il sostegno;

· mette a disposizione il pallone a terra allontanandolo nel proprio campo, 
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· Modalità di presentazione del pallone nelle ruck 
· Sul placcaggio – continua pestare per andare oltre il placcatore - placcato va a terra - allontana il pallone senza scendere di tono, controllandolo con le mani  e portando il busto verso il proprio campo (liberazione tradizionale)
· Attacca il placcatore stando basso con bacino e spalle in linea  e continuando a pestare sui piedi mette a disposizione il pallone a terra sotto il corpo facendolo uscire tra le proprie gambe 
TECNICA LIBERAZIONE SOTTO IL CORPO
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· Presentazione combinata: In rapporto ad un intervento del sostegno di continuità leggermente in ritardo la presentazione tradizionale può evolvere in quella sotto il corpo, per cui, sul placcaggio il portatore, nell’immediatezza si rigira su di esso liberandolo fra le gambe. 

      rispetta il regolamento ed evita il tenuto

Lavoro tecnico del portatore

· passaggio prima dell’impatto

· uscita dal frontale – cambio di angolo (interno - esterno)

· impatto vincente passaggio in piedi

· impatto vincente
 passaggio da terra

· impatto vincente palla a disposizione in piedi (corpo ostacolo)

· impatto vincente palla a disposizione a terra (liberazione tradizionale  e sotto il corpo)

Sostegno di continuità:

· minimo due giocatori sull’asse del portatore (stesso intervallo) obbligo di un intervento in accelerazione;

· continuità diretta (riceve il passaggio o raccoglie per continuare ad avanzare accelerando)

· continuità indiretta (in piedi collegamento palla in mano maul o a terra ruck ) 
Lavoro tecnico del sostegno

· gioco penetrante sull’asse con passaggi

· collegamento in piedi :

· portatore + I° sostegno sul pallone e parte

· portatore + I° sostegno sul pallone e rilancia

· portatore + I° sostegno sul pallone,ii sostegno prende il i e gira (2 su 1) e rilancio del gioco

· portatore + I° sostegno sul pallone,ii e iii sostegno interno ed esterno al i (inizio raggruppamento penetrante)

Parametri Tecnici

Collegamento palla in mano:

 il portatore deve riuscire a mettere il corpo ostacolo :

· se la spalla interna del portatore è sulla spalla esterna del placcatore si può giocare subito il collegamento in quanto l’interno è già coperto;
· se la spalla esterna del portatore è sulla spalla interna del placcatore che un sostegno entri anche all’interno in quanto si deve ulteriormente isolare il pallone dall’intervento difensivo

Collegamento palla  a terra ruck :(due riferimenti portatore e avversario)

· se sostegno di recupero è presente con 1 giocatore

· portatore + I° sostegno che spazza intervenendo sul difensore in accelerazione  basso con spalle e bacino in linea senza cadere

· II° e III° chiudono sul portatore e isolano il pallone per l’utilizzo

· se sostegno di recupero è presente con 2  giocatori

· portatore + I° e II° sostegno spazzano intervenendo sul difensore in accelerazione, bassi con spalle e bacino in linea senza cadere.

· III° chiude sul portatore e isola il pallone per l’utilizzo

· se sostegno di recupero è presente e ha messo le mani sul pallone 

· I° sostegno interviene sul giocatore che sta recuperando portandolo a terra e girandolo verso il proprio campo al fine di favorire la conservazione mediante l’intervento del II° e III° sostegno - 
· sostegno su ruck

· intervento sull’avversario

· spazza, con determinazione, dal basso verso l’alto rimanendo in piedi; (la direzione di corsa dell’intervento è dettata dall’asse del pallone)
· intervento sul portatore

· chiude il pallone legandosi sull’uomo a terra, con bacino basso e  appoggi larghi -bacino e spalle stessa altezza
rispetta il regolamento,evita di cadere e, se cade, si toglie immediatamente

Su raggruppamento palla in mano ( 2 attaccanti contro un difensore con II° difensore in ritardo)
· portatore

· impatto propria  spalla interna sulla spalla esterna del placcatore, (corpo ostacolo) - posizione del corpo bassa e in spinta - appoggi larghi
· sostegno

· collegamento immediato con spalla esterna e rilancio
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Su raggruppamento palla in mano ( 3 attaccanti due difensori) 

Portatore

· portatore

· impatto propria  spalla esterna sulla spalla interna del placcatore, (corpo ostacolo) - posizione del corpo bassa e in spinta

· sostegno (simultaneo)

· I° sostegno collegamento immediato sul pallone  con spalla esterna, II°.

· II°spinge , gira  e il III ° rilancia ( 3 attaccanti tre difensori) 
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Su raggruppamento palla in mano 
· portatore

· impatto propria  spalla esterna sulla spalla interna del placcatore, (corpo ostacolo) - posizione del corpo bassa e in spinta

· sostegno (simultaneo)

· I° sostegno collegamento immediato sul pallone  con spalla esterna, II°sostegno chiude l’interno.

· III°spinge , gira  e il IV ° rilancia ( 4 attaccanti tre difensori) 
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Maul – raggruppato penetrante
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I° interviene sul pallone – blocco avanzante
II° e III° interno esterno in spinta 

Formazione 1- 3- 3 – 1 spinta in avanzamento pallone immediatamente indietro
Maul – raggruppamento penetrante ripartendo da un pallone a terra (pallone lento)
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Qualità di intervento sullo spazio
rispetto a:

· difesa in sottonumero 

· difesa che recupera bene dall’interno 

· difesa  ben piazzata e presente

Qualità di intervento sullo spazio - difesa in sottonumero:
giocare il soprannumero
Parametri tecnici

· Fissazione passaggio per la penetrazione negli spazi liberi

· Direzione e velocità di corsa (avversario vicino – riduco velocità di corsa – aumento velocità di placcaggio; avversario lontano – aumento velocità di corsa – riduco velocità di passaggio)
· Qualità del passaggio - velocità  -  direzione – efficacia 
· Ricezione: mani verso  -   altezza spalle  per controllare pallone e spazio – spalle esterna leggermente avanti alla spalla interna – bacino parallelo alla linea di meta - trasmissione su un piano parallelo al corpo
Lavori tecnici per sfruttare il soprannumero

· 2 c 1

· 2 c 1 + 1
· 3 c 1 + 1

· 3 c 2

· 5 c 3

· 4 c 3

N.B.

E’ fondamentale nella formazione allenare i ragazzi all’atto tattico, a gestire e controllare  la corsa prima di ricevere il pallone e con il pallone, in rapporto allo spazio tra la propria linea di attacco e la linea difensiva.
Qualità di intervento sullo spazio - difesa che recupera bene dall’interno verso l’ esterno:
cambio di angolo di corsa dall’esterno verso l’interno sulla spalla più debole dei difensori
Qualità di intervento sullo spazio rispetto a difesa ben piazzata e presente:
· ricerca della differenza individuale dalla I°linea di attacco con cambi di angoli di corsa (interno o esterno)  ricerca della differenza con la seconda linea di attacco ricerca della differenza con rilanci di gioco particolari da palloni lenti dai p.i.  
· scavalcamento della pressione con il gioco al piede con seguente pressione 
IL GIOCO AL PIEDE

Il gioco di alto livello è caratterizzato dalla capacità delle squadre, nel movimento difensivo, di conservare un equilibrio di distribuzione dei giocatori sul pallone e sullo spazio dove la capacità di trovare e creare spazi attaccabili per avanzare e, per continuare ad avanzare, diventa estremamente difficile.

Da ciò è fondamentale l’utilizzo:

· di “Lanci di gioco” efficaci, in quanto in tali situazioni  molti giocatori sono concentrati in poco spazio per il rispetto delle regole( mischia ordinata: 9 giocatori in uno spazio largo 3 metri)
· del gioco al piede, nel volume, che permette un avanzamento immediato con l’utilizzo della larghezza e della profondità.  

Utilizzo del gioco al piede dopo situazioni di conquista

Per scelta tattica

In rapporto ad una difesa forte sul fronte, pressante , capace di invadere e placcare

Per scelta strategica

· In rapporto a condizioni meteo ambientali

· In rapporto a punteggio / Tempo

· In rapporto a giocatori in difficoltà (psicologica/Tecnica)

· In rapporto ad organizzazione avversarie in difficoltà
Finalizzato a

· Fare punti 
· Mettere Pressione per trovare l’avanzamento e continuare ad avanzare

· Togliersi dalla pressione e guadagnare terreno 

· Ribaltare la pressione

Tipi di calci

· Drop

· Up and Under

· Box

· Chip

· Grubber

· Touche

Dove calciare

· Sulla/dietro terza linea di difesa

· Davanti alla seconda linea di difesa

Cosa Allenare

· La percezione dei giocatori sulla qualità della pressione difensiva

· Le abilità di calcio individuali

· L’organizzazione della squadra sul calcio

· Chi va sul pallone per Recuperare/Placcare

· Chi sostiene per Conservare/Recuperare

· Chi occupa lo spazio laterale per Riutilizzare/Occupare

· Chi occupa lo spazio profondo per recuperare eventuali calci
Utilizzo del piede nell’evoluzione logica del gioco

Prima della difesa -  Per scelta tattica
· In seguito ad una liberazione non avanzante e/o lenta

· In seguito ad una sequenza lunga ed avanzante che determina un adattamento difensivo forte sul fronte e povero sullo spazio profondo

· In seguito ad una sequenza lunga che determina:

· per l’attacco  molti giocatori sul P.I. e pochi giocatori disponibili a sostenere

· Per la difesa conservazione dell’equilibrio pallone/spazio
Utilizzo del piede nell’evoluzione logica del gioco

prima della difesa -  Per scelta strategica

· In rapporto a condizioni meteo

· In rapporto a punteggio/Tempo 

· In rapporto ad organizzazioni avversarie non efficaci (es. quadra avversaria dominato in rimessa laterale)
Finalizzato a

· Fare punti 

· Mettere Pressione per trovare l’avanzamento e continuare ad avanzare

· Togliersi dalla pressione e guadagnare terreno 

· Ribaltare la pressione

Tipi di calci

· Drop

· Up and Under

· Box

· Chip

· Grubber

· Touche
Dove calciare

· Sulla/dietro terza linea di difesa

· Davanti alla seconda linea di difesa

Cosa Allenare

· La percezione dei giocatori sulla qualità della pressione difensiva

· Le abilità di calcio individuali

· L’organizzazione della squadra sul calcio

· Chi va sul pallone per Recuperare/Placcare

· Chi sostiene per Conservare/Recuperare

· Chi occupa lo spazio laterale per Riutilizzare/Occupare

· Chi occupa lo spazio profondo per recuperare eventuali calci
Utilizzo del piede nell’evoluzione logica del gioco

nella  difesa - per scelta tattica
finalizzato a 

· Mettere pressione recuperare per continuare ad avanzare

Tipo di calcio

· Grubber (per se stessa per compagno sullo spazio lat.)

· dribbling
Utilizzo del piede nell’evoluzione logica del gioco

oltre la   difesa - per scelta tattica
Rapporto portatore sostegno che non garantisce la continuità - Difesa che arriva veloce di fronte

finalizzato a 

· Segnare la meta

Tipo di calcio

·  Chip

· Grubber 

Utilizzo del piede nell’evoluzione logica del gioco

in seguito a calci di punizione - per scelta strategica

finalizzato a 

· Fare punti

· Mettere Pressione Per ritrovare l’avanzamento e continuare ad avanzare

· Per guadagnare terreno

Tipo di calcio

· Piazzato

· Up and under

· Touche
Nel rugby moderno il giocatore efficace è il giocatore polivalente, capace di essere sempre utile sul pallone e sullo spazio. Occorre sottolineare che in alcuni ruoli specifici è fondamentale:

ACQUISIRE – STABILIZZARE – PERFEZIONARE

ABILITA’ DI CALCIO

Che risultano essere determinanti per un’efficacia tattica

[image: image14]
Il movimento difensivo 

 Il lavoro compiuto dalla  squadra in campo senza il possesso del pallone, viene definito  “movimento difensivo ” e deve essere inteso, da parte dei giocatori, come un costante movimento organizzato e collettivo finalizzato ”all’attacco del possesso avversario”. 
Tale  dispositivo difensivo organizzato,  è finalizzato al momento di sintesi 
	Placcaggio – Recupero 


Pallone

(conquista del possesso)
	Utilizzo

                        Spazio


Un’attenta analisi del gioco di alto livello evidenzia che le squadre vincenti sono quelle che risultano essere efficaci negli interventi sul pallone e sullo spazio nel rispetto delle regole. 

E’ fondamentale quindi, nell’allenamento, il rispetto rigoroso del regolamento che guida l’apprendimento corretto del gesto tecnico – tattico; in particolare nell’organizzazione difensiva il rispetto del fuori gioco e della corretta applicazione regolamentare sul gioco a terra (rapporto placcato /placcatore e sost. di recupero / sost. di conservazione)  e sui raggruppamenti. 

L’ obiettivo
della squadra e, quindi del  giocatore in difesa, è quello di opporsi 
permanentemente 
al movimento offensivo 
per:


	Fermare l’avanzamento (placcaggio)

Chi? – Come?


	Recuperare il possesso del pallone

Chi? – Come?


	Pallone

	Occupare lo spazio

Chi? – Come?
se il recupero non avviene per impedire avanzamenti all’attacco

Se il recupero avviene, utilizzare e contrattaccare


	Spazio


Movimento difensivo 

Attacco al possesso avversario organizzato

Al fine di essere efficaci è’ necessario, nel movimento del gioco e dalle fasi statiche, organizzare e riorganizzare l ‘avanzamento del sistema difensivo che deve prevedere:

· PRIMA LINEA DI DIFESA ( Difesa sull’uomo composta dallo stesso numero degli attaccanti utili
· SECONDA LINEA DI DIFESA ( difesa sullo spazio (pallone calciato) o sull’uomo ( Prima linea di difesa battuta) composta da due o tre giocatori (COPERTURA DELLA PRIMA LINEA SEGUENDO LO SPOSTAMENTO DEL PALLONE DALL’INTERNO)

· TERZA LINEA DI DIFESA ( copertura profonda composta da due o tre giocatori ( difesa sullo spazio (pallone calciato)  o sull’uomo (Prima e seconda  linea di difesa battute)

FATTORI DI EFFICACIA

La descrizione del movimento difensivo  ed dei comportamenti che determinano l’efficacia viene descritto relativamente a tre momenti :

· Di fronte all’attacco (prima dell’utilizzo avversario – sull’utilizzo avversario)
· sull’incontro

· fronte difensivo battuto

evidenziando

· La qualità di occupazione dello spazio

· La qualità della salita difensiva

· La qualità del placcaggio e del recupero

· La qualità,nella continuità, nel ritrovare le strutture efficaci sull’asse del pallone e sullo spazio 

· I compiti e competenze dei giocatori nei vari posti
DI  FRONTE  ALL’ATTACCO  (prima dell’utilizzo avversario)
Parametri d’efficacia sullo spazio
[image: image15.jpg]



In tale situazione la squadra che difende si deve organizzare assumendo un piazzamento  che consenta:
	alla squadra 
una adeguata occupazione dello spazio laterale e profondo sia in qualità (larghezza tra i difensori che permette di difendere insieme senza lasciare intervalli ampi nella linea)  
che in numero (almeno parità numerica rispetto agli attaccanti utili 

Piazzamento della linea aperto (ad ala di aereo)
	al giocatore 
l’identificazione immediata del  proprio avversario e quindi del proprio canale d’intervento (Chi placca chi?)

	RISPETTO DEL REGOLAMENTO – FUORI GIOCO -




DI  FRONTE  ALL’ATTACCO  (sull’utilizzo avversario)
Parametri d’efficacia sullo spazio
Avanzamento/Pressione (attacco al possesso avversario)
inteso come salita difensiva collettiva di linea la cui qualità è strettamente collegata

· direzione di corsa 
· tale che permetta ad ogni difensore:di entrare nel canale del diretto avversario per un placcaggio efficace sia sul proprio interno sia sull’asse che sul proprio esterno o la copertura interna all’eventuale placcatore
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1. velocità di corsa:
tale che permetta un placcaggio in accelerazione
· avversario lontano ( bersaglio che può uscire dal canale del placcaggio) ( salita controllata -  riaccelerare  sul placcaggio al fine di essere vincenti sull’impatto

· avversario vicino (bersaglio che non può uscire dal canale del placcaggio) accelerare per placcare con determinazione per essere vincenti sull’impatto 

SUL PALLONE

· Placcaggio/Recupero
· In rapporto alla linea del vantaggio:

	Nel campo avversario (al di là della linea del vantaggio)

	Placcaggio

 finalizzato a mettere a terra l’avversario
	Recupero

 Raccolta del  pallone per un utilizzo immediato  sull’asse e successivo utilizzo nello stesso senso del movimento antecedente al recupero

	Sulla linea del vantaggio

	Placcaggio:

finalizzato vincere il rapporto di forza 1 contro 1 - alto sul pallone

	Recupero

Portatore in piedi: 

intervento sul pallone simultaneo al placcaggio al fine di recuperare o  impedire la liberazione per ottenere il turn-over;

Portatore a terra

· raccolta immediata del pallone  per un utilizzo veloce sull’asse o, nello stesso senso;

· ingaggio in spinta per un recupero del pallone successivo con possibilità di utilizzo con cambio di senso


	Nel proprio campo  (al di quà della linea del vantaggio)

	Placcaggio

· da dietro:finalizzato a ritardare l’uscita del pallone (Placcare alto l’ Uomo / Pallone)

· dal davanti placcaggio a ribaltare, finalizzato a ritardare l’uscita del pallone
	Recupero

Se in anticipo rispetto al sostegno di conservazione,raccolta immediata del pallone allontanandolo per:

o liberarsi dalla pressione – gioco al piede- 

o utilizzo con cambio di senso.

Se la pressione avversaria non permette l’allontanamento del pallone – raccolta del pallone e ricerca del consolidamento del possesso rimanendo in piedi  (raggruppato penetrante


Note tecniche:

E’ importante allenare il placcaggio collegato strettamente al recupero.

Chi recupera?

· Può recuperare il giocatore interno al placcatore se ha la possibilità di entrare dal proprio campo in quanto il placcaggio è avanzante; può recuperare il primo giocatore della seconda linea di difesa più vicino;  il giocatore esterno interviene nel recupero solo se questo è certo. Può recuperare il placcatore in caso di placcaggio vincente ( Rispetto regolamento
Come si recupera ? 

· Placcato placcatore a terra – in anticipo sul sostegno di conservazione – intervento in piedi  sul pallone  per recuperare  - (piede oltre - appoggi ampi – baricentro basso)

· Placcato placcatore in piedi -  pallone visibile – intervento determinato sull’uomo /pallone per bloccare l’avanzamento e recuperare il pallone se possibile o impedirne la liberazione


Struttura difensiva su ruck 


La struttura base sul pallone è formata dal placcatore dal suo interno dalla guardia esterna  e dalla guardia interna La linea sullo spazio esterno si ricostruisce scalando dall’interno entrando dopo la guardia:

D1=ASSE     D2=GUARDIA ESTERNA    D3=GUARDIA INTERNA   

 D4=I GIOCATORE DI LINEA    D5=GIOCATORE CHE ENTRA NELLA LINEA 

Compito della guardia è difendere sul primo canale e successivamente chiudere l’interno sul gioco al largo degli avversari Il suo piazzamento deve  essere  in linea con il giocatore asse un braccio largo 
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Compito del giocatore “asse” è difendere su eventuali penetrazioni sull’asse della ruck o II linea di difesa

RISPETTO ASSOLUTO DEL FUORI GIOCO
SULLO SPAZIO

· Occupazione
· Immediata individuazione di chi interviene sul pallone  (sostegno di recupero); chi interviene sullo spazio (sostegno di occupazione)
· Occorre eliminare le posizioni inutili 

Al fine di scegliere se intervenire sul pallone o sullo spazio i giocatori dovranno valutare :

La qualità del placcaggio  e quindi se

	Situazione
	Tipo d’intervento

	Portatore in piedi ed è avanzante
	Pallone

	Se il portatore è a terra ed il pallone è stato recuperato
	rendersi disponibili all’utilizzo immediato o consolidare 

	Se il pallone conservato  sta per essere utilizzato 
	Spazio

	Se il pallone conservato dall’attacco non è avanzante sul punto
	Spazio


· Priorità di occupazione esterna/interna

· Individuazione e piazzamento delle guardie nel rispetto del regolamento –

· Piazzamento del sostegno di occupazione – In riferimento alla guardia – in linea e aperti (i fattori  di efficacia coincidono con quelli enunciati precedentemente)

· “PRIMO” (primo giocatore sullo spazio dopo la guardia ( difende sul primo uomo fuori) 

· “SECONDO” (secondo giocatore sullo spazio dopo la guardia) 

· la distanza di questi due giocatori è tale da difendere insieme senza lasciare ampi intervalli tra loro, e tale  da non essere tagliati fuori dalla difesa con un passaggio

· - Comunicazione

· TUTTI GLI UOMINI SULLO SPAZIO DEVONO AVERE LA LORO ATTENZIONE SULLO SPAZIO (Guarda Avanti)

· Nell’evoluzione logica del gioco occorre garantire la ricostruzione perenne della II linea di difesa e la continua efficace distribuzione di giocatori sul pallone esullo spazio



Ridistribuzione dei giocatori sullo spazio dopo un P. I.















· Dopo un P.I. sul riutilizzo dell’attacco, ad esempio da dx. verso sx., i giocatori che sono responsabili dell’occupazione interna, formano la II linea di difesa per coprire su eventuali calci dietro la prima linea di difesa  e su eventuali penetrazioni attraverso la prima struttura di difesa

· Per un’efficace ridistribuzione dei giocatori sullo spazio e per ottemperare all’equilibrio dei giocatori sul pallone e sullo spazio, i giocatori che hanno partecipato al punto d’incontro nel rialzarsi occupano e non partecipano al successivo eventuale P.I.

COMUNICAZIONI

· Nel piazzamento

“Spazio”: attacco lontano – salita controllata per scalare (cambio obiettivo durante la salita) e riaccellerare sul placcaggio

 “Uomo” : attacco vicino ( salita aggressiva uomo a uomo

“Guardia”: posta a 40 cm di lato al raggruppamento per difendere eventuali attacchi sul I° corridoio o garantire l’interno al primo difensore fuori 
“Primo”: 1metro e ½ dalla guardia per difendere sul primo attaccante fuori

•NELLA SALITA 

“Interno”:per assumersi la responsabilità dell’interno al placcatore

“Guerra”:per placcare uomo a uomo

“Scala”:per cambiare obiettivo nella salita 

Difese da Mischia Ordinata
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[image: image21.emf]Difesa da mischia a  sxa 15-20m
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Schieramenti da Rimessa laterale

[image: image29.png]Difesa da Touche a schieramento completo




     [image: image30.png]Difesa da Touche a schieramento a 6 uomini
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       [image: image33.png]Difesa da Touche a schieramento a 3 uomini





INDICAZIONE METODOLOGICHE

Il metodo da noi proposto è strettamente collegato al gioco, ai principi fondamentali, al concetto di utilità di intervento  e alla consistenza ed efficacia degli interventi stessi.

OBIETTIVI:

la crescita del giocatore,   attraverso la pratica diretta delle varie situazioni di gioco alle quali dovranno sempre corrispondere comportamenti EFFICACI.
COMPITO DELL’ALLENATORE:
favorire gli apprendimenti attraverso una evoluzione e una crescita che vadano da una forma grezza fino ad una forma più fine mediante proposte operative appropriate alle competenze ed alle abilità dei giocatori a disposizione e tengano conto del variare nel tempo dei livelli di competenza.

I° MOMENTO DI LAVORO 

In tale momento, l’allenatore deve concentrarsi e far sì che i giocatori lavorano per un’efficacia legata ad :

	Esigenze tecniche
	Esigenze del regolamento

	· Un’occupazione razionale dello spazio ed una salita difensiva di linea, insieme, a velocità ottimale per aggredire sul placcaggio - intervento sull’uomo – e recuperare – intervento sullo spazio
	prime indicazioni sul rispetto del regolamento sul gioco a terra – placcato/placcatore e sostegno di conservazione/recupero

	· Occupazione esterna/interna al P.I. + copertura sull’asse 
	Indicazioni sul fuori gioco

	· Sistemazione delle guardie – parole chiave: GUARDIA e copertura sull’asse – parola chiave: ASSE
	Indicazioni sul fuori gioco

	· Far comprendere l’esigenza della costruzione della seconda linea di difesa
	Indicazioni sul fuori gioco


Esercitazioni specifici:

· Salite di linea con controllo della corsa per il placcaggio in accelerazione;

· Esercitazioni per interventi corretti del placcaggio e del recupero – rispetto della regola

· Esercitazioni per il movimento della seconda linea di difesa

II° MOMENTO DI LAVORO 

In tale momento, l’allenatore deve concentrarsi e far sì che i giocatori lavorano per un’efficacia legata ad :

	Esigenze tecniche
	Esigenze del regolamento

	· Introdurre nella salita di linea il movimento della copertura interna al placcatore
	Fuori gioco

	· Ottimizzazione dell’intervento del placcaggio-recupero sia in rapidità che in qualità
	Gioco a terra

	· Sistemare nella rapidità del movimento la qualità dell’occupazione esterna/interna al P.I. rispetto agli avversari- Parola chiave:LUI è MIO-  e allo spazio da coprire 
	

	· Ottimizzare la II linea di difesa nel movimento e la corretta ridistribuzione dei giocatori.
	


Esercizi specifici:

· Continuare le salite difensive con la copertura interna al placcatore partendo dal ripiazzamento e dalla scelta degli avversari

· Ottimizzare placcaggio/recupero sia sulla palla in mano- intervento sull’uomo sia sul pallone per imbracarlo – sia sulla palla a terra – raccolta immediata della palla  o recupero attraverso la spinta in ruck.

· Perfezionamento del movimento della II linea di difesa che abbia anche la capacità del recupero del pallone  su un placcaggio retrocedente o su calcio corto .

III° MOMENTO DI LAVORO 

In tale momento, l’allenatore deve concentrarsi e far sì che i giocatori lavorano per un’efficacia legata ad :

	Esigenze tecniche
	Esigenze del regolamento

	· Ottimizzazione della salita di linea, della copertura interna e sensibilizzare la linea difensiva a difendere sugli attaccanti utili-attacco vicino(difesa che anticipa aggressiva a uomo – attacco lontano( salita regolata per recuperare  eventuali sovrannumeri
	Fuori gioco

Gioco a terra

	· Ottimizzazione:II linea di difesa – ridistribuzione dei giocatori anche in rapporto alla qualità dei lanci di gioco
	

	· Lavoro sulla capacità di coprire il campo sul gioco al piede e quindi sulla capacità dei giocatori di sapersi gestire nel fuori gioco in gioco aperto e sulla perenne ricostruzione del completo dispositivo difensivo – I – II – III – L.D. + Riserva
	Fuori gioco


Esercizi Specifici:

· Salite difensive che aggrediscono e recuperano sovrannumeri

· Ottimizzazione della circolazione dei giocatori nel dispositivo difensivo

· Ottimizzazione della copertura del campo sulle varie forme di gioco al piede 

LA RIMESSA LATERALE 1° LIVELLO

Definizione

“fase statica di ripresa del gioco basata sulla conquista di un pallone aereo lanciato lungo uno schieramento prestabilito dotato di particolari linea di fuori gioco e regolamentato da norme specifiche”

Obiettivi della Rimessa Laterale

· Primario: conquistare il possesso della palla.

· Derivati

1. Consolidare il possesso ottenuto (adeguamento tecnico/organizzativo)

2. Sfruttare il possesso consolidato (adeguamento tattico/scelte di gioco)

· Fattori di riuscita

1. Lancio

2. Unità di conquista (piramide)

3. Adattamento dei partecipanti all’allineamento

4. Varietà di attuazione.

1. LANCIO

La palla lascia le mani del lanciatore coordinandosi con l’unità di conquista 
2. PIRAMIDE

Sulla base del regolamento che permette di ALZARE e di MANTENERE IN ARIA il giocatore incaricato della conquista, si è venuta a definire una nuova e particolare unità di conquista denominata PIRAMIDE.

La PIRAMIDE è costituita da TRE giocatori, A B C, Dove A e C hanno il compito di SOLLEVARE, di MANTENERE IN ARIA, di PORTARE A TERRA e di PROTEGGERE IL GIOCATORE B, al quale viene riservato il compito di CONQUISTARE  e di MANTENERE IL POSSESSO della palla lanciata.

Compiti dei giocatori

· Giocatore A – FUNZIONE DI PUNTELLO

· Posizione di semiaccosciata DI FRONTE al giocatore B se N°1 dello schieramento, se N° 3 vedi giocatore C

· Quando B stacca i piedi da terra le mani bloccheranno i fianchi di B sul davanti le braccia si estendono verso l’alto e tutta l’azione sarà sostenuta dalla SPINTA DELLE GAMBE che tenderanno ad estendersi.

· Al momento di massima estensione di gambe e braccia seguirà un momento di PAUSA IN ARIA cui farà seguito uno spostamento del corpo verso il corridoio di rimessa laterale.

· Nel momento in cui B conquista la palla, A eseguirà una trazione verso il basso e verso l’interno dello schieramento in modo di riportare B a terra davanti a sé, contemporaneamente porterà il tronco e la gamba esterna verso il corridoio.  

· Nel momento in cui B tocca terra, A dovrà costituire un ostacolo nei confronti della pressione avversaria.

· Nella fase di discesa – atterraggio:

· Il giocatore B deve rimanere isolato.

· La mano interna rimane davanti a B.

· La mano esterna passa dietro a B

· Giocatore C FUNZIONE DI SOLLEVATORE

· Posizione di semiaccosciata con il tronco PERPENDICOLARE alla linea di rimessa laterale.

· In quanto N°3 dello schieramento varierà la posizione degli appoggi a seconda che B sia il N° 2 o il N° 4.

· Quando B stacca i piedi da terra, afferra i fianchi del saltatore da dietro, le braccia tenderanno ad estendersi e tutta l’azione sarà sostenuta dalla spinta delle gambe  

· Momento di PAUSA IN ARIA cui farà seguito in spostamento.

· Nel momento in cui B conquista la palla, C eseguirà una tradizione verso il basso e contemporaneamente INVADERA’ il corridoio, in modo che al momento dell’atterraggio la sua schiena si trovi a contatto con la pressione avversaria e quello di B davanti a lui.

· Nella fase di discesa – atterraggio:

· Le mani non devono mai lasciare la presa ai fianchi di B.

· La posizione di C al momento dell’atterraggio sarà di leggero caricamento e di massima occupazione sul piano laterale.

· B deve rimanere isolato.

· Giocatore B PRESA/CONQUISTA

· Posizione di partenza a piedi pari LEGGERMENTE FUORI dall’allineamento.

· B entra nel corridoio a piedi pari con un leggero saltello ed effettua lo stacco.

· La direzione dello stacco lo porta IN AVANTI verso lo spazio occupato dal giocatore A.

· B deve rubare il tempo di stacco al suo diretto avversario.

· Una volta in aria B avrà il tempo di coordinare la conquista a seconda del tipo di lancio richiesto ed effettuato.

· Nella fase di discesa B cercherà di mantenere gli appoggi sufficientemente larghi per consentigli un equilibrio stabile al suolo

·  Appena entrato in possesso della palla, B la porterà al petto e terrà i gomiti larghi.

· B NON DEVE CONSEGNARE LA PALLA al giocatore incaricato di consolidare il possesso.

· B deve SERVIRE DA BASE per una proficua azione di spinta da parte del giocatore incaricato ad intervenire.

Il sistema di conquista per mezzo delle PIRAMIDI fornisce ottimi risultati per i primi due saltatori incaricati (giocatori 2 e 4 dell’allineamento).

Nel caso di lanci lunghi e relative azioni di peel off si consiglia di ridurre il numero di partecipanti alla struttura da tre e due, mantenendo la funzione di puntello (giocatore A) e trasformando l’azione di sollevamento in una semplice azione di protezione temporanea (soprattutto se il saltatore incaricato è il N° 6)

3. ADATTAMENTO DEI PARTECIPANTI ALL’ALLINEAMENTO

4. VARIETA’ DI ATTUAZIONE 

Nel caso non sia prevista la fase di consolidamento del possesso (R), tutti i partecipanti all’allineamento assumono il compito di S (protezione secondaria) e sarà loro unico compito impedire infiltrazioni avversarie (protezione a scheletro)

Nel caso di lanci su giocatori incaricati della conquista che siano diversi dai classici 2 e 4, si proceda sempre all’individuazione e alla definizione dei ruoli.

Nel caso di peel off sul giocatore 6, la sequenza di intervento sarà 3,2,1 o 4,3,2

Nel caso di schieramenti ridotti si consiglia il sistema o piramidale nel caso di almeno 3 partecipanti.

5.  MODELLO DI SEDUTA DI APPRENDIMENTO ISTRUZIONE 

    (Le abilità del lanciatore vengono date per acquisite)

	TEMPO
	DESCRIZIONE

	00’                  15’
	A copie B e C, stacco e sollevamento.

	15’                  30’
	Gruppi di tre A,B,C, introduzione azione di puntello.

	30’                  45’
	Idem con azione di atterraggio e protezione.

	45’                  60’
	Inserimento lancio e presa.

	60’                  75’
	A,B,C + LANCIATORE + GIOCATORE R idem con quarto giocatore a ricevere direttamente.

	75’                  90’
	Schieramento completo con alternanza di lancio e verifica compiti.

	90’                 105’
	Idem con opposizione dopo la conquista.

	105’                120’
	Idem con opposizione totale/introduzione chiamate.


    6. MODELLO DI SEDUTA DI ALLENAMENTO – GARA

	TEMPO
	DESCRIZIONE

	00’                  20’
	Gruppi A,B,C + lanciatore: serie di lanci

(meta, 22, 10, 50, 10, 22, meta)

	20’                  40’
	Idem + B saltatore opposto: serie di lanci (22,50,22)

	40’                  60’
	Gruppi A,B,C + lanciatore + m.m. + D conquista/passaggio a D/sostegno interno/penetrazione/meta (22,50,22) 

	60’                  80’
	Schieramenti completi con opposizione dopo la conquista (meta, 22, 50, 22, meta)

	80’                  100’
	Idem con opposizione totale (posizione in sequenza definita con chiamata verbale)

	100’                 120’
	Idem con verifica superamento vantaggio (sequenza fissata a punti


Nota seduta tipo di apprendimento possono essere inserite le variazioni di schieramento e lo studio del lancio lungo (peel off).

7. SEQUENZA DI CORREZIONI

1. lancio.

2. Stacco (appoggi,tempo e direzione).

3. Presa (mani, braccia, tronco, appoggi in atterraggio).

4. Protezione puntello (posizione, appoggi, presa, braccia, tronco, atterraggio).

5. Protezione sollevamento (vedi 4)

6. Giocatore R (tempo, spalla, mani, appoggi).

7. Protezioni secondarie (tempo, posizione, tronco, appoggi).

8. Avanzamento.

9. Rilascio (tempo, esecuzione).

Rimessa laterale, come tutte le fasi di conquista, è considerata una delle rampe di lancio più importanti per produrre il gioco efficace.

Questo prende inizio con un possesso di qualità (determinato dall’efficacia dell’unità di conquista - piramide e lancio),cui segue un primo avanzamento (forma efficace dell’avvio del gioco)  e, sull’intervento difensivo, occorre avere la capacità di continuare ad avanzare conservando il ritmo o addirittura innalzandolo

Qualunque sia la scelta strategica, legata allo stile di gioco di una squadra, la forma del lancio del gioco risulta sempre collegata a:

tipo di schieramento in R.L. (completo/ridotto)

organizzazione della conquista (tipo di lancio - tipo di salto)

IL REGOLAMENTO CONSENTE DI AIUTARE IL SALTATORE

da ciò consegue che:

· una buona organizzazione facilita la conquista;

· l’importanza della conquista assume maggior importanza, dal momento cheil numero di rimesse laterali in una partita è in costante diminuzione (da 30/40 a 12/20)

AVVIO DEL GIOCO DA RIMESSA LATERALE

1. MECCANISMI DI CONQUISTA EVOLUTI

I limiti di un meccanismo di conquista elementare ( vedi “La rimessa laterale -1°parte) sono:

1. la PREVEDIBILITÀ: la squadra che lancia, cioè, può contare solo su un numero molto ristretto di punti di riferimento per quanto riguarda la conquista (S1 - S2), il che rende relativamente facile la contesa da parte dell’avversario

2. il movimento di “entrata nell’allineamento” diventa un segnale per gli avversari, i quali possono in tal modo tentare un efficace e pericoloso contrasto aereo nello “spazio di nessuno”

Dal punto di vista esecutivo SCOMPARE perciò il movimento di “entrata” nell’allineamento attraverso un doppio movimento

La naturale evoluzione del meccanismo di conquista passa attraverso TRE importanti adattamenti di tipo organizzativo:

A. schieramento completo con variazione delle posizioni di S ed aumento del numero dei punti S (vedi appendice N° 1)

B. schieramento completo con creazione di blocchi di conquista in movimento (conquista dello spazio all’interno dell’allineamento) (vedi appendice N° 2)

C. schieramento ridotto con costituzione dinamica di unità di conquista, con più spazio utilizzabile all’interno dell’allineamento (vedi appendice N° 3)

TIPI DI SALTO

Consideriamo l’allineamento diviso in tre diverse zone (Z1, Z2, Z3).

Da tale distinzione deriveranno alcuni importanti adattamenti di tipo strategico e tecnico tattico riferiti a:

LANCIO

SALTO/CONQUISTA

SCELTA DELLA FORMA DI GIOCO

	Z1
	Z2
	Z3


Per quanto riguarda il giocatore S (saltatore incaricato) distingueremo:

a)
Salto a totale componente VERTICALE

b)
Salto a componente mista:PRESA DELLO SPAZIO UTILE + VERTICALIZZAZIONE

a) SALTO A TOTALE COMPONENTE VERTICALE 

nelle ZONE

Z1 - a) lanciatore si adatta a S nel rispetto della contemporaneità dell’azione imposta dal regolamento

Z2 - a) lanciatore di adatta a S nel caso di lancio rapido e teso in presenza di una organizzazione difensiva basata sulla contesa al suolo (rinuncia della contesa aerea)

b) S si adatta al lanciatore 

nel caso di lancio lob in presenza di una organizzazione difensiva basata sulla contesa aerea

Z3 - a) S si adatta al lanciatore

b)SALTO A COMPONENTE MISTA:PRESA DI SPAZIO + VERTICALIZZAZIONE

nelle ZONE

Z1 - lanciatore si adatta al saltatore su lancio “davanti”

Z2 - lanciatore si adatta al saltatore su lancio rapido e teso

Z2 - saltatore di adatta al lanciatore su lancio lob

Z3 - SEMPRE saltatore che si adatta al lanciatore

Componenti fondamentali di riuscita:

coordinazione degli spostamenti lungo l’allineamento

grande lavoro di sostegno e puntello sul saltatore S

Il movimento coordinato del giocatore A (alzatore che segue S) e di S deve avvenire con perfetta SINCRONIA degli appoggi.

Esso ricorda molto da vicino i meccanismi del “ballo di coppia”. Massima cura dovrà perciò essere posta sulla posizione degli appoggi nella fase di formazione e sulla sequenza degli stessi durante gli spostamenti compiuti per ricercare lo SPAZIO UTILE.

2 -
COMPONENTI TATTICHE

In fase di lancio del gioco, ogni scelta di tipo strategico e i conseguenti adattamenti di tipo tattico DEVONO sempre fare riferimento, ed essere perciò correlata, al MODELLO ORGANIZZATIVO GENERALE PER LA RICERCA DEL GIOCO EFFICACE

Definizione di MODELLO ORGANIZZATIVO GENERALE

“ L’insieme degli adattamenti tattici finalizzati al conseguimento del massimo dell’efficacia, nel rispetto dei principi dell’essenza del gioco”

ASPETTI OFFENSIVI

Distinguiamo DUE tipi di rilancio del gioco da R.L.:

· Penetrante sul posto ---> Maul dopo conquista

· Al largo dopo la conquista ---> largo ---> penetrante
GIOCO PENETRANTE

strumento particolare che consente di rientrare nel modello di gioco efficace (rispetto dell’Essenza)

a)
con finalità difensive - zone Z1 e Z2

Sono possibili entrambi i tipi di salto (verticale e conquista spazio). Ad una tale conquista consegue, di norma, una scelta di gioco al PIEDE

Le componenti tecniche sono le stesse del maul : posizione bassa, legature, dinamismo collettivo...

b)
con finalità offensive - zone Z1- Z2 - Z3

Sono possibili entrambi i tipi di salto. 

Viene costituito un blocco PENETRANTE che permetta l’avanzamento e che consenta una ripartenza radente sui lati. 

GIOCO AL LARGO 
strumento particolare che consente di rientrare nel modello di gioco efficace (rispetto dell’Essenza) 

L’obiettivo immediato è di AGGREDIRE la difesa, al fine di superare la Linea del vantaggio sfruttando una SPAZIO UTILE che si sia venuto a creare grazie all’aggressione.

Da R.L. è fondamentale SFRUTTARE lo spazio dei 20 metri in partenza.

COME?

Conquista rapida

Trasmissione più rapida possibile in sequenza: L--> S--> 9--> 10........

PUNTI CHIAVE dell’avvio al largo

· perfetto sincronismo fra L e S

· presa della palla del 10 “ALTA!!”

· ricerca dell’intervallo utile

· intervento del sostegno immediato per:

· conservazione e liberazione veloce

· tenere gli avversari impegnati sul P.I.

· sfruttare gli spazi liberati con giocatori ripiazzati in anticipo rispetto ai difensori

 6 - RIMESSA LATERALE A SCHIERAMENTO RIDOTTO

Nel gioco moderno si ricorre sempre più spesso alle rimesse laterali a schieramento

Ridotto. 

Le ragioni di tale scelta strategica sono:

1) ridotto numero di uomini impegnati nel punto si conquista

2) facilità di applicazione dei meccanismi di conquista

3) scarse possibilità di contesa aerea

4) più ampia varietà di soluzioni strategiche 

La finalità strategica generale è:

aggredire le zone con ridotta densità di difensori presenti

PUNTI CHIAVE :

sostegno stretto

sostegno allargato

sostegno allontanato

COME?

adattamento TATTICO

1 -
variando le posizioni nell’allineamento

2 -
variando i punti di conquista

3 -
variando i tempi di utilizzo della palla

4 -variando le zone di penetrazione

ORGANIZZAZIONE DIFENSIVA SULLA FASE DI CONQUISTA

Si ripropongono due tipi di possibile contesa:

a)
contesa aerea ----> sulla palla

b)
contesa al suolo ----> sullo spazio

CONTESA AEREA

Quando si attua ?

lontano dalla propria linea di meta

quando si prevede una scelta “al largo” degli avversari

quando esistono le condizioni per rendere incerta la conquista (es. ridotta abilità dei saltatori, vento...)

Come?

La contesa aerea si basa sul meccanismo dell’ANTICIPAZIONE DELLA VERTICALIZZAZIONE e sulla possibilità di costituire DUE piramidi di conquista. In una di esse, quella più avanzata, a ridosso dei 5 metri, dovrà essere coinvolto anche il tallonatore.

Nota: il regolamento NON consente un’anticipazione della verticalizzazione rispetto al tempo del lancio. Il termine ANTICIPAZIONE deve quindi essere inteso come SOVRAPPOSIZIONE dei TEMPI DI VERICALIZZAZIONE a quelli della piramide avversaria. Per praticare tale sovrapposizione si agirà in ragione dei tempi di intervento dei sostegni avversari (puntello - sollevatore), ricercando sempre un anticipo sullo spazio in fase di elevazione (davanti al saltatore avversario).

CONTESA AL SUOLO

Quando si attua ?

vicino alla propria linea di meta

quando si prevede una scelta “penetrante” degli avversari

Come?

La contesa al suolo si basa sul meccanismo dell’ANTICIPAZIONE DELLA SPINTA e sulla capacità di costituire un solido blocco difensivo in corrispondenza del punto di conquista degli avversari.

Nota: anche in questo si tenga presente che il termine ANTICIPAZIONE della spinta deve tener conto dell’avvenuto ritorno a terra del giocatore che ha operato la conquista. L’anticipo dell’applicazione della spinta da parte della squadra che NON ha lanciato la palla in R.L. deriva dalla posizione dei giocatori incaricati di operare la contesa al suolo. Essi infatti, non partecipando ad alcuna “piramide”, godono rispetto ai loro opposti - sollevatore e puntello - di un tempo di vantaggio, riferito all’angolo di caricamento degli arti inferiori e dalla posizione del tronco.

Oltre alla posizione del corpo, va definito bene il concetto di “vantaggio nella spinta”. Esso si basa su un “tempo anticipato” nell’ applicazione del peso: ciò produce un evidente vantaggio nei confronti dell’intervento dei sostegni sussidiari della piramide di conquista e annulla (o contrasta efficacemente) l’effetto di avanzamento da parte della squadra che ha conquistato la palla ,anche in caso di tentativo di avanzamento previo disassamento (app.4)

In sede di organizzazione “fine” (evoluta) si potrà optare tra :

a) una prima applicazione della spinta/ resistenza operata da due giocatori che “entrano a contatto” con la piramide avversaria secondo linee di spinta fra loro incidenti. Ad essi si aggiungerà l’opposto del saltatore incaricato secondo tempi di intervento successivi. In tal modo, qualunque sia l’evoluzione del possesso

avversario, il rapporto attaccanti - difensori si manterrà sempre squlibrato a vantaggio (numerico) dei difensori, fino a giungere alle dimensioni ideali (e vantaggiose per la difesa) di 3D – 5A; 4D – 6A

b) organizzazione di una piramide speculare a quella di conquista che applicherà la spinta/resistenza nel momento del ritorno al suolo del saltatore avversario. In questo caso il rapporto A/D nasce equilibrato (3D - 3°) e risulterà meno agevole renderlo favorevole. Si noti inoltre che in questo tipo di adattamento la posizione efficace del giocatore centrale - quello opposto al saltatore – sarà molto difficile da tenere , soprattutto nel caso di spostamenti lungo l’allineamento.

A tal proposito va notato che esistono due modalità per contrastare al suolo una piramide che si forma grazie ad un movimento lungo l’allineamento:

a) sovrapposizione traslata: si effettua - di norma - in presenza di allineamenti ridotti (3+2 - 3+1) e di spazi individuabili lungo l’allineamento. Consiste nel far “inseguire” l’unità di conquista incaricata di costituire la piramide da almeno due giocatori che - prima del lancio - si trovavano opposti ai giocatori che operano lo spostamento. Nel momento dello stacco da terra del saltatore,gli “inseguitori” opereranno l’intervento difensivo secondo le modalità previste dalla contesa al suolo

b) sovrapposizione diretta: si può attuare indipendentemente dal tipo di allineamento, anche se è nettamente preferibile nei casi di schieramenti a 6 o a 7 giocatori. Le modalità sono quelle previste dalla contesa al suolo classica. Il problema da risolvere in via prioritaria è quello di individuare “dove” - lungo l’allineamento-avverrà la conquista. 
LAVORO SPECIFICO PER IL LANCIATORE
( LANCIO A DUE MANI )

PRINCIPI GUIDA

· Il lancio a due mani risulta più facile per un giovane principiante.

· Per un lancio dritto è fondamentale che le spalle siano perpendicolari al lancio. Anche se il lancio è a due mani il rilascio finale della palla avviene con la mano più forte. La potenza impressa alla palla , avviene, principalmente,  tramite il sinergismo dei muscoli addominali e dei tricipiti.

POSTURA ( lanciatore destro )

· Il piede destro è leggermente avanti rispetto al sinistro. I piedi sono divaricati quanto la larghezza delle proprie spalle ed in linea con la direzione del lancio.

· Il peso è caricato sul piede Dx con il ginocchio leggermente piagato. Il ginocchio della gamba Sx e teso.

· Il bacino e le spalle sono dritte e  perpendicolari alla direzione del lancio.

PRESA DELLA PALLA ( lanciatore Dx )

· La mano Sx è posizionata all’incirca al centro della palla.

· La mano Dx è posizionata prima della metà, più vicina al lanciatore.

· La mano non dominante è sempre più avanti rispetto alla mano dominante.

· La mano dominante è quella che impone forza e direzione, perciò è l’ultima che rilascia la palla.

POSIZIONE DI PARTENZA (caricamento )

· Le braccia sono flesse con i gomiti stretti, la palla si trovo un po’ arretrata rispetto la testa.

· Il peso del lanciatore è bilanciato verso avanti.

IL LANCIO ( lanciatore Dx )

· Ricercare la fluidità anziché la velocità del lancio. Si deve avvertire una sensazione piacevole mentre si effettua il lancio.

· La palla deve essere rilasciata con uno Spinning corretto, aiutati dalla mano Sx.

· La traiettoria delle braccia deve disegnare un arco regolare piuttosto che un movimento a scatto.

POSIZIONE FINALE

· Dopo aver rilasciato la palla, le mani sono rivolte nella direzione del lancio.

· Tutto il peso del lanciatore è trasferito in avanti, si può proseguire facendo un passo verso l’obiettivo del lancio.

· Le mani hanno i palmi verso avanti fuori e lo sguardo del lanciatore, passa attraverso le mani stesse focalizzando l’obiettivo.

OSSERVAZIONI E CORREZIONI

· SPINNING: è fondamentale per una corretta traiettoria del lancio. Osservare il posizionamento delle mani sulla palla, la mano dominante, se la palla non ha uno spinning sufficiente deve essere un po’ arretrata. Controllare che le mani finiscano ruotate per fuori quando è stata rilasciata la palla.

· TRAIETTORIA: se il lancio non è dritto, probabilmente le anche o le spalle non sono perpendicolari alla direzione del lancio. Si possono avvicinare i piedi in modo che siano più pari.

· PARABOLA DEL LANCIO: se le parabole dei lanci sono troppo basse e tese, è probabile che la palla venga rilasciata troppo tardi, con il peso e le spalle troppo sbilanciate in avanti. Viceversa se la parabola risulti troppo alta e arcuata.

QUANTO E COME ALLENARSI

· 2\4 volte alla settimana per circa 15’\20’ è il tempo minimo necessario.

· E’ più motivante e divertente, se non necessario, allenarsi in coppia. Il compagno può aiutarci correggendo il gesto.

· Al più presto aumentare la distanza del lancio (almeno 15\20 mt) acquistando potenza. Questo agevolerà il controllo nei lanci reali e quindi più corti.

· Quando possibile allenarsi con una piramide di salto reale, questo permetterà di acquistare il giusto Timing con i propri saltatori.

· Il massimo è allenarsi anche con una piramide di salto che simuli l’azione degli avversari. Si impara a gestire le traiettorie necessarie per superare gli avversari.

ESERCIZI (presa e spinning della palla) 

· A coppie distanti 4/5 mt, lanciarsi la palla mirando il petto avversario. Porre attenzione alla presa della palla (sempre uguale, prendendo riferimenti con le cuciture e i disegni) e alla posizioni delle mani quando la palla è rilasciata (extraruotate con i palmi avanti fuori). Non fare caso al resto.

· Si può fare anche seduti su di una palla medica, in modo d’avere più controllo posturale da parte degli addominali.

ESERCIZI (movimento e controllo delle braccia)

· A coppie 5/6 mt di distanza. Chi esegue l’esercizio schiena a terra e gambe piegate divaricate quanto la larghezza delle spalle. Lanciare la palla al compagno in piedi mirando il viso. Porre attenzione ai gomiti che devono essere sempre stretti e paralleli in tutto l’arco del movimento (sia nel caricamento sia nel rilascio della palla). Le spalle, quando la palla è stata rilasciata, devono essere leggermente staccate dal suolo.

ESERCIZI (lancio e frustata delle braccia e degli addominali)

· A coppie 5/6 mt di distanza. Chi esegue l’esercizio seduto a terra con le gambe piegate e divaricate quanto la larghezza delle spalle. Lanciare la palla al compagno mirando il viso. Porre attenzione alla frustata delle braccia, che non deve essere uno scatto ma un movimento fluido che percorre un arco regolare. Nel caricamento si iperestende il busto in dietro per poi nel lancio inserire la contrazione degli addominali.

· Si può fare anche seduti su di una palla medica, in modo d’avere più controllo posturale da parte degli addominali.

ESERCIZI (lancio completo)

· A coppie distanza minima 10/12 mt. Lanciare mirando le mani del compagno che sono poste sopra la testa. Porre attenzione a tutti i movimenti precedentemente descritti, in più controllare la posizione dei piedi e che il corpo, dopo il rilascio della palla venga proiettato in avanti.

· Osservare la traiettoria e la parabola del lancio fornendo le correzioni adeguate. 

( LANCIO A DUE MANI ) PIEDI PARI

PRINCIPI GUIDA

· Il lancio a due mani risulta più facile per un giovane principiante. Il lancio a piedi pari è del tutto simile alla rimessa del calcio, movimento sicuramente conosciuto a tutti i bambini

· Per un lancio dritto è fondamentale che le spalle siano perpendicolari al lancio. Anche se il lancio è a due mani il rilascio finale della palla avviene con la mano più forte. La potenza impressa alla palla , avviene, principalmente,  tramite il sinergismo dei muscoli addominali e dei tricipiti.

· Tramite il lancio a piedi pari si cerca di evitare i possibili disequilibri che si possono formare fra il lato destro e sinistro del corpo.

POSTURA ( lanciatore destro )

· I piedi sono pari ed equidistanti dalla linea di Touch. I piedi sono divaricati quanto la larghezza delle proprie spalle e paralleli alla direzione del lancio.

· Il peso è distribuito in modo uguale su entrambi i piedi e le ginocchia leggermente piegate.

· Il bacino e le spalle sono dritte e  perpendicolari alla direzione del lancio.

PRESA DELLA PALLA ( lanciatore Dx )

· La mano Sx è posizionata all’incirca al centro della palla.

· La mano Dx è posizionata prima della metà, più vicina al lanciatore.

· La mano non dominante è sempre più avanti rispetto alla mano dominante.

· La mano dominante è quella che impone forza e direzione, perciò è l’ultima che rilascia la palla.

POSIZIONE DI PARTENZA (caricamento )

· Le braccia sono flesse con i gomiti stretti, la palla si trovo un po’ arretrata rispetto la testa.

· Il peso del lanciatore è bilanciato verso avanti caricato su entrambi gli avampiedi.

IL LANCIO ( lanciatore Dx )

· Ricercare la fluidità anziché la velocità del lancio. Si deve avvertire una sensazione piacevole mentre si effettua il lancio.

· La palla deve essere rilasciata con uno Spinning corretto, aiutati dalla mano Sx.

· La traiettoria delle braccia deve disegnare un arco regolare piuttosto che un movimento a scatto.

POSIZIONE FINALE

· Dopo aver rilasciato la palla, le mani sono rivolte nella direzione del lancio.

· Tutto il peso del lanciatore è trasferito in avanti, si può proseguire facendo un balzo verso l’obiettivo del lancio.

· Le mani hanno i palmi verso avanti fuori e lo sguardo del lanciatore, passa attraverso le mani stesse focalizzando l’obiettivo.

OSSERVAZIONI E CORREZIONI

· SPINNING: è fondamentale per una corretta traiettoria del lancio. Osservare il posizionamento delle mani sulla palla, la mano dominante, se la palla non ha uno spinning sufficiente deve essere un po’ arretrata. Controllare che le mani finiscano ruotate per fuori quando è stata rilasciata la palla.

· TRAIETTORIA: se il lancio non è dritto, probabilmente le anche o le spalle non sono perpendicolari alla direzione del lancio. 

· PARABOLA DEL LANCIO: se le parabole dei lanci sono troppo basse e tese, è probabile che la palla venga rilasciata troppo tardi, con il peso e le spalle troppo sbilanciate in avanti. Viceversa se la parabola risulti troppo alta e arcuata.

QUANTO E COME ALLENARSI

· 2\4 volte alla settimana per circa 15’\20’ è il tempo minimo necessario.

· E’ più motivante e divertente, se non necessario, allenarsi in coppia. Il compagno può aiutarci correggendo il gesto.

· Al più presto aumentare la distanza del lancio (almeno 15\20 mt) acquistando potenza. Questo agevolerà il controllo nei lanci reali e quindi più corti.

· Quando possibile allenarsi con una piramide di salto reale, questo permetterà di acquistare il giusto Timing con i propri saltatori.

· Il massimo è allenarsi anche con una piramide di salto che simuli l’azione degli avversari. Si impara a gestire le traiettorie necessarie per superare gli avversari.

ESERCIZI (presa e spinning della palla) 

· A coppie distanti 4/5 mt, lanciarsi la palla mirando il petto avversario. Porre attenzione alla presa della palla (sempre uguale, prendendo riferimenti con le cuciture e i disegni) e alla posizioni delle mani quando la palla è rilasciata (extraruotate con i palmi avanti fuori). Non fare caso al resto.

· Si può fare anche seduti su di una palla medica, in modo d’avere più controllo posturale da parte degli addominali.

ESERCIZI (movimento e controllo delle braccia)

· A coppie 5/6 mt di distanza. Chi esegue l’esercizio schiena a terra e gambe piegate divaricate quanto la larghezza delle spalle. Lanciare la palla al compagno in piedi mirando il viso. Porre attenzione ai gomiti che devono essere sempre stretti e paralleli in tutto l’arco del movimento (sia nel caricamento sia nel rilascio della palla). Le spalle, quando la palla è stata rilasciata, devono essere leggermente staccate dal suolo.

ESERCIZI (lancio e frustata delle braccia e degli addominali)

· A coppie 5/6 mt di distanza. Chi esegue l’esercizio seduto a terra con le gambe piegate e divaricate quanto la larghezza delle spalle. Lanciare la palla al compagno mirando il viso. Porre attenzione alla frustata delle braccia, che non deve essere uno scatto ma un movimento fluido che percorre un arco regolare. Nel caricamento si iperestende il busto in dietro per poi nel lancio inserire la contrazione degli addominali.

· Si può fare anche seduti su di una palla medica, in modo d’avere più controllo posturale da parte degli addominali.

ESERCIZI (lancio completo)

· A coppie distanza minima 10/12 mt. Lanciare mirando le mani del compagno che sono poste sopra la testa. Porre attenzione a tutti i movimenti precedentemente descritti, in più controllare la posizione dei piedi e che il corpo, dopo il rilascio della palla venga proiettato in avanti.

· Osservare la traiettoria e la parabola del lancio fornendo le correzioni adeguate. 

UTILIZZO DELLA PALLA MEDICA

· Previene dolori alla zona lombare sollecitata nella frustata durante il lancio.

· Aiuta a “sentire” il gesto della frustata e il corretto uso degli addominali.

· Per un corretto equilibrio, il peso deve sempre essere distribuito in modo uguale. Perciò massimo equilibrio dei carichi che altrimenti potrebbero influire negativamente sulla corretta traiettoria della palla.

 LA MISCHIA ORDINATA
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Definizione
Fase di affrontamento collettivo organizzato, finalizzata alla conquista  della palla , regolata da norme specifiche relative al numero dei partecipanti, alla  loro posizione e alla loro libertà di movimento.

Obiettivo:
conquista del pallone, mettendo pressione sulla squadra  avversaria, per rientrare immediatamente nell'essenza  del gioco 

Un mischia  dominante, non solo fornisce alla propria squadra qualità di possesso, ma è anche un mezzo che può consumare la squadra avversaria, togliendo combattività e motivazione e tenendola sempre sotto pressione. 

La mischia è una “Unità”. Deve comportarsi come un'unità; tutti gli otto giocatori che la compongono devono intendere loro come un'ottava parte di quella Unità, non come un solo individuo. Tutti i componenti devono avere questa Unità come proprio ideale, e ciascuno deve avere la disciplina per non essere coinvolto in battaglie individuali. Ogni battaglia individuale  diminuisce l'efficienza dell'unità. 

COSA BISOGNA SAPER FARE
Aspetti tecnici

A - Formazione

B - Contatto

C - Trasmissione del peso (stabilità)

D - Introduzione  - tallonaggio - spinta (avanzamento)

A - Formazione

Fattori di riuscita:

per ciascun giocatore il primo parametro di efficacia da tener in considerazione è la posizione del corpo, che deve dare la possibilità di generare forza con i grandi muscoli della parte bassa del corpo e, trasferirla efficacemente e in sicurezza attraverso la colonna vertebrale le spalle e il collo. Per il giocatore della mischia

la formazione muscolare, e quindi della forza,e la formazione della tecnica vanno di pari passo 

Posizione dei piedi
· Ogni giocatore, alfine di provvedere la necessaria stabilità e solidità alla mischia, deve posizionare i propri piedi in linea ed ad un’ampiezza pari alle proprie spalle.
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RUOLO DEL  PILONE

Deve trasmettere potenza per far avanzare la mischia, deve provvedere a dare stabilità; lega e sostiene il tallonatore
RUOLO DEL TALLONATORE 

Conquistare il pallone 

Legare in maniera solida con i Piloni
Aiutare a tenere stabile la  prima linea 

Legature
· Il tallonatore deve posizionarsi appena dietro il punto della mischia con le ginocchia piegate e proteso in avanti; è opportuno che abbia i piedi leggermente davanti ai piloni
· Il pilone sinistro e il primo a legarsi unendosi al tallonatore da dietro e nascondendo la propria spalla destra sotto la spalla del tallonatore – lega sulla parte destra del pantaloncino del tallonatore
· Il pilone destro si lega al tallonatore per secondo passando il proprio braccio sinistro sopra quello del pilone sinistro (vedi figura)  e scoprendo la spalla sx 
· Le legature devono essere forti ma confortevoli; occorre sempre avere la colonna vertebrale in linea parallela alla linea di touch; i piedi devono essere paralleli
RUOLO DELLE SECONDE LINEE

· Tenere uniti e compatti i primi cinque uomini
· Trasmettere potenza attraverso la prima linea 

Le legature

Le seconde linee sono legate fortemente tra loro ; la seconda di  destra si lega posizionando la propria spalla sinistra sopra quella destra dell’altra seconda linea – le prese sono salde e sui pantaloncini.
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Prima dell’ingaggio la prima linea  deve focalizzare il bersaglio e individuare dove le proprie teste e spalle devono ingaggiare  l’avversario
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 B - Contatto

Fattori di riuscita:
· certezza degli appoggi  
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· angolo di entrata comune (tronco/gambe)

· anticipo del triangolo destro 

· canali precostituiti
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Angoli gamba - tronco

La posizione delle gambe determinano l'efficacia nel giocatore sia nella spinta che [image: image43.jpg]


     [image: image44.jpg]Al Avarti




nell’opporsi alla spinta del diretto avversario la potenza che le gambe possono produrre è fortemente condizionata dall’ angolo tra il ginocchio e la coscia (110° – 90°) e l’angolo tra la coscia e il busto (90 °)
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C - Trasmissione del peso
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Fattori di riuscita:

- angolo comune (gambe)

- diminuzione della superficie del pacchetto (serrare le legature)

D - Introduzione - tallonaggio - spinta

Fattori di riuscita:

- tempo concordato fra m.m. e tall
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- ampliamento dell'angolo delle gambe

[image: image50]
- cambio coordinato degli appoggi

- scelta dell'asse dominante (triangolo avanzante)

COSA BISOGNA APPRENDERE

- posizione individuale di spinta (spinta di base)

- formazione della prima linea

- formazione dei primi 5

- formazione del pacchetto

- posizione di entrata in mischia

- posizione di spinta in  mischia

- legature della prima linea

- altre legature

- introduzione

- introduzione - tallonaggio

- introduzione - tallonaggio  avanzamento -riposizionamento

- spinta collettiva

- triangoli di spinta

- canali

- direzione della spinta

- doppia spinta

- rotazione indotta

Tutto ciò deve essere lavorato sul campo in maniera estremamente dinamica riportando e collegando, il lavoro specifico, immediatamente  al movimento del gioco e alla sua essenza; quindi tali fattori tecnici, indispensabili per l'efficacia, vanno vissuti dapprima in forma grezza e poi, progressivamente,  in forma più fine conservando nel lavoro condizioni fondamentali quali:

>alti ritmi

>adeguate accelerazioni

>grande volume.
                    APPRENDIMENTO PER FASCE DI ETA'
Nessuna distinzione fra AVANTI  e  LINEA ARRETRATA
- under 11: posizione di spinta di base

                    posizione di entrata in mischia

                    formazione della prima linea

- under 13:  posizione di entrata in mischia

                    formazione dei primi 5                     

                    legature della seconda linea

                    introduzione



distensione degli arti

Prima distinzione fra AVANTI  e LINEA ARRETRATA
- under 15:  formazione del pacchetto

                     legature delle terze linee

                     ingaggio - introduzione - tallonaggio

Prima  specializzazione nei ruoli degli AVANTI
- under 17: ingaggio -introduzione - tallonaggio - avanzamento

                     triangoli di spinta

                     canali

- under 19:  direzione della spinta

                     doppia spinta  

                      rotazione indotta

QUANTO TEMPO DEDICARE ALL'APPRENDIMENTO

Per apprendimento si intende il tempo dedicato alla SPIEGAZIONE, alla DIMOSTRAZIONE, alla ESERCITAZIONE  e alla CORREZIONE.

Categoria        lavoro annuo            mischia          

under 11          100 ore                         5  ore               

under 13            120                              10                  

under 15            180                              15       

under 17            200                              15 /20

under 19           280                              20/30

OBIETTIVI 

- under 11: posizione di spinta /contatto in sicurezza

- under 13: concetto di stabilità come somma di posizioni individuali corrette

- under 15: concetto di produttività di una posizione collettiva stabile                    

- under 17: ottimizzazione della produttività e primi adattamenti nei sincronismi e direzioni di spinta

- under 19: perfezionamenti nei meccanismi di spinta e di trasmissioni del peso

MODALITA' OPERATIVE

Dal punto di vista didattico  si distinguono:

- PRIMO MOMENTO DELL'APPRENDIMENTO

  mischia come modalità di ripresa del gioco

- SECONDO MOMENTO DELL'APPRENDIMENTO

  competenze specifiche dei singoli ruoli

- TERZO MOMENTO DELL'APPRENDIMENTO

   ottimizzazione dei meccanismi della mischia finalizzati ad un efficace ed immediato rientro nel movimento del gioco.

N.B.

- Uno contro uno

Nella fase di apprendimento della posizione di base è utile ricorrere a progressioni didattiche di uno contro uno partendo da :

- uno contro uno in ginocchio (studio e correzione della posizione del tronco)

- uno contro uno in piedi (studio e correzione della posizione degli appoggi e degli angoli degli arti inf.) 

-  Macchina da mischia

E' uno strumento fondamentale nel processo di acquisizione individuale e collettivo dei meccanismi di riuscita della mischia. Essa offre, a seconda dei livelli di competenza in cui è usata, molteplici possibilità di sfruttamento.

I vantaggi principali sono:

- possibilità di impostare correttamente e in maniera analitica la posizione individuale

- possibilità di operare correzioni e aggiustamenti individuali e collettivi molto precisati

- possibilità di verificare l'acquisizione di un modello operativo

- possibilità di graduare l'intensità del lavoro

- possibilità di allenare aspetti specifici (introduzione/tallonaggio, spinta, canali, assi...)

- Affrontamento reale

verifica delle acquisizioni relative a :

- posizione degli appoggi

- posizione del tronco

I vantaggi principali sono 

-  varietà di situazioni proposte

-  la possibilità di verificare realmente il grado di acquisizione dei meccanismi

-  suggerisce adattamenti individuali

Nota metodologica

La fase di apprendimento alla macchina da mischia è di tipo INFORMATIVO - COGNITIVO -  IMITATIVO       (approccio di tipo ANALITICO)

La fase  con affrontamento reale è di tipo  ATTUATIVO - APPLICATIVO - ADATTATIVO

(approccio di tipo ANALITICO - INTEGRATO)

Appendice

Il SOSTEGNO
Definizione

principio di gioco che consente alla squadra di realizzare la continuità dell’avanzamento e quindi di determinare:

l’efficacia

Occorre precisare che il gioco efficace viene realizzato nel momento in cui i giocatori ne rispettano essenza e rispettano quindi 
· I principi fondamentali del rugby

AVANZARE/PRESSARE

SOSTENERE

CONTINUARE

al fine di determinare nei giocatori una corretta attitudine a questo gioco

· Il concetto d’utilità  d’intervento sul campo

al fine di determinare  nei giocatori, comportamenti attivi in risposta alle esigenze del gioco.(POLIVALENZA EFFICACE)

	ATTACCO
	DIFESA

	chi e come avanza?
	Chi e come  placca?

	chi e come sostenere?
	Chi e come sostenere?

	chi e come  conserva?
	Chi recupera?

	chi e come  riutilizza?
	Chi occupa?


· Dell’equilibrio di occupazione e di utilizzo dello spazio utile

DETERMINANDO COSI’ L’EVOLUZIONE LOGICA DEL GIOCO 
il sostegno aiuta il giocatore della propria squadra (portatore o placcatore) 

ad

	AVANZARE

	Attacco
	Difesa

	Continuare ad avanzare

Conservare il possesso

(sostegno di continuità)
	Recuperare il possesso

(sostegno di recupero)

	OCCUPARE

	Riutilizzare

(Sostegno di riutilizzo)
	Impedire avanzamenti sullo spazio

(sostegno di occupazione)


Nel caso specifico del sostegno, compito dell’allenatore è formare,dal punto di vista mentale, giocatori motivati che abbiano una cultura di attiva disponibilità a tutte le evoluzioni del gioco e quindi essere sempre presenti nel vivo del gioco

giocatori attori e dominatori nelle situazioni di gioco

mai spettatori

Esigenza fondamentale per garantire l’efficacia del sostegno

assicurare sempre il sostegno al portatore

dall’ interno, dall’asse dall’esterno
I fattori fondamentali che determinano la qualità del sostegno sono:

· rapidità di intervento  (quando?)

· qualita’ di intervento (dove? come?)

· numero dei giocatori che intervengono(quanti?)

Tali fattori sono determinanti per la qualità del sostegno sia in gioco aperto che sui punti di fissazione del gioco e sia in attacco (sostegno  di conservazione  e di riutilizzazione) che in difesa ( sostegno di recupero e di occupazione)

LA RAPIDITÀ D’INTERVENTO
Tale parametro di efficacia è strettamente dipendente da:

A) tempo

· attenzione (capacità di anticipazione)
· reattività
· velocità
B)  spazio

· distanza dal punto d’intervento

· direzione di corsa verso il punto d’intervento

La qualità d’ intervento (dove? come?)

la qualità dell’intervento e’ da considerarsi in rapporto alle due  possibilità di evoluzione del gioco:

A) continuità di gioco che presenta punti di fissazione e che si concretizza attraverso:la trasformazione diretta del gioco
(pallone che va verso il sostegno ( passaggio)

B) continuità di gioco che presenta punti di fissazione e che si concretizza attraverso:

la trasformazione indiretta del gioco

(il sostegno va verso il pallone ( raggruppamento)

A) nella trasformazione diretta del gioco (pallone che va verso il sostegno ( passaggio) la qualità d’intervento e’ garantita

 in attacco

· dal riuscire a ricevere il pallone nello spazio ottimale, all’altezza giusta, portando la velocità di corsa appropriata
in difesa 
· dall’intervento immediato, sul punto d’incontro, da parte del “sostegno di recupero” e dalla contemporanea rapida occupazione degli spazi da parte del “sostegno di occupazione”.

note tecniche

sostegno di recupero

la posizione prima dell’intervento dovrà essere interna rispetto all’asse del pallone ed il gesto tecnico  di recupero, sempre collegato alla determinazione, dovrà essere impostato in piedi (nel rispetto del regolamento)

sostegno di occupazione 

Ciascun giocatore occuperà in rapporto allo spazio da coprire ed al numero degli avversari da fermare e dovrà, comunicando con i compagni curare una posizione che gli permetta d’intervenire nel momento del placcaggio dall’interno rispetto al suo diretto avversario

B) nella trasformazione indiretta del gioco 

(sostegno che va verso il pallone sul punto d’incontro ( raggruppamento) la qualità dell’intervento e’ garantita a seconda dei casi:

in attacco

· giocatore in possesso del  pallone in piedi con pallone visibile ( i° sostegno sul pallone  altri a consolidare e pulire

· giocatore in possesso del pallone in piedi con pallone non visibile (  il sostegno interviene sull’uomo al fine di pulire e liberare il pallone

· giocatore in possesso del pallone al suolo con avversari vicini ( il sostegno ingaggia e organizza la ruck

n.b. in caso di avversari lontani ( raccolta del pallone e continuazione del gioco

· rapida formazione del sostegno di riutilizzazione

in difesa

· rapido intervento dei sostegni di recupero e di occupazione 

nota

per il sostegno di recupero obiettivo dell’intervento e’:

· raggruppamento palla in mano (maul) avversario ( costruire immediatamente un blocco legato, in spinta, distruggente.

· raggruppamento palla a terra (ruck) avversario( recuperare immediatamente il pallone restando in piedi o se il recupero non e’ possibile impedire un nuovo avanzamento in quella zona.

note tecniche

per il sostegno di continuità ed il sostegno di recupero e’ importante che l’intervento sul punto d’incontro avvenga sempre unito alla determinazione combattiva, in posizione bassa, in spinta propulsiva

per il sostegno di riutilizzazione e’ importante che le posizioni dei giocatori soddisfino (in preazione) l’occupazione dello spazio in larghezza ( per poter attaccare immediatamente gli spazi utili lasciati liberi, e che rispettino una idonea profondità ( per garantire ad ogni giocatore un punto di presa ottimale. (piu’ avanti o piu’ indietro a seconda della situazione)

Numero dei giocatori che intervengono

il numero dei giocatori e’ strettamente legato al concetto di :

UTILITÀ
i giocatori che intervengono devono essere in grado di valutare se il loro intervento e’ utile per soddisfare rapidamente l’obiettivo primario della “ continuità dell’avanzamento” ed in base a ciò intervenire in modo appropriato e con la massima determinazione. tale valutazione deve avvenire nel minor tempo possibile, ed una considerazione da fare e’ che la stessa valutazione e’ tanto più facilitata quanto più saranno soddisfatti i primi due fattori fondamentali per l’efficacia del sostegno. (rapidità d’ intervento - qualità d’intervento)

Osservazione particolare

in partita spesso si vedono dei break che creano punti di fissazione del gioco avanzanti che procurano disorganizzazione nella difesa avversaria, in tal caso e’ fondamentale che intervengano, in sostegno sul punto, solo i giocatori strettamente necessari per la conservazione e la liberazione immediata del pallone in quanto, più giocatori interverranno, meno veloce sarà la riutilizzazione con il rischio di ritornare a situazioni statiche
Sostegno interno

il giocatore in sostegno deve avere sempre la possibilità e la capacità di poter intervenire in maniera costruttiva sul portatore del pallone, sia al suo interno, sia sull’asse e sia al suo esterno.

A tal fine l’unica posizione che può assumere in campo e’ una posizione interna al portatore del pallone




se i giocatori in sostegno sono due, il primo assumerà una posizione assiale, il secondo assumerà  una posizione interna.



se i giocatori in sostegno sono tre, il primo assumerà una posizione esterna, il secondo una posizione assiale, il terzo curerà il lato interno.



LA FORMAZIONE DEL GIOCATORE: CONTENUTI TECNICI PER CATEGORIA
L’avviamento
PREMESSE METODOLOGICHE

Il rugby non può essere presentato all'allievo in tutta la sua complessità.

Questa dipende:

· dalla stessa attività (elevato numero di giocatori, con grande diversificazione di ruoli, regolamento molto complesso, svariate possibilità d'azione dei giocatori, ecc.);

· dalla complessità del soggetto a cui si vuole insegnare (problemi d'ordine affettivo, motorio, cognitivo).

L’educatore, quindi, nel presentare il gioco al bambino principiante deve semplificarlo senza snaturarlo, con un procedimento pedagogico che si sviluppa:

· dal semplice (per il bambino) al complesso;

· dal generale al particolare;

· dal conosciuto all'ignoto (cioè dall'attività del bambino, dalle sue conoscenze sul piano cognitivo, affettivo e motorio  verso le esigenze fondamentali del rugby).

Il ruolo dell'educatore non è solo quello di “istruire” il giocatore, ma di metterlo in situazione, determinando degli apprendimenti frutto di attività coscienti e che gli permettono di capire ciò che fa.

Il ragazzo, all'inizio, inventa, poi capisce. Egli è capace di spiegare a posteriori il suo comportamento, la sua risposta motoria.

Non esistono ragazzi che, dal punto di vista motorio, “non sappiano nulla”. Il ragazzo ha in sè delle azioni precostituite che sviluppa allorché è messo in presenza delle esigenze di una attività.  All’inizio, INSEGNARLI IL GESTO in maniera a se stante, non sembra necessario se non legandolo alle necessità prioritarie del gioco , e tale gesto va valutato in rapporto alla sua efficacia. 

È COMPITO DELL'EDUCATORE, dunque, PROPORRE DELLE SITUAZIONI PEDAGOGICHE DI GIOCO A CUI IL RAGAZZO DARÀ UNA PROPRIA RISPOSTA, e non quella che si vorrebbe; il ragazzo non è in grado di comprenderla dal momento che dovrà prima arrivare a confrontare ciò che conosce con le esigenze delle nuove situazioni proposte. Se, comunque il principiante non dovesse trovare le giuste risposte, devono essere proposte altre varianti (più semplici, meno complesse) della situazione.

Lo scopo che si vuole raggiungere deve essere sempre conosciuto, sì da motivare alla stessa attività, ed in modo da costringere il principiante a chiedersi il perché della riuscita o meno.

In questa fase di avviamento le forme dell'apprendimento che prediligiamo, sono, quindi: PER PROVE ED ERRORI, PER SCHEMI (e non per ripetizione continua degli stessi esercizi, senza errori), ed anche PER COMPRENSIONE.

In linea generale, lo sviluppo motorio del bambino evolve dalle solite azioni isolate che, confrontate con situazioni diverse, si coordinano, si velocizzano, si differenziano, si generalizzano. 

Questo sviluppo conferisce al ragazzo delle nuove capacità ed abilità. Si arriva così ad una costruzione continua del “saper fare” (APPRENDIMENTO). Il ragazzo è posto di fronte all'esigenza di costruirsi il suo RUGBY.

L'insegnamento del rugby dovrà essere fatto mettendo il ragazzo nell'azione ludica allo scopo di farlo reagire nella sua unità - totalità:

· a livello affettivo (per superare l’eventuale diffidenza del “contatto”),

· a livello cognitivo (per una sempre migliore conoscenza e comprensione del gioco),

· a livello motorio (soprattutto per creare i presupposti coordinativi per l’apprendimento della tecnica e i presupposti della prestazione fisica).

Nel rugby è indispensabile, a livello dell'apprendimento, privilegiare il livello affettivo (evidentemente senza tralasciare gli altri): un fattore emozionale come la paura al contatto suolo/avversario, per esempio,  fa percepire al giocatore delle informazioni false e, comporta, di conseguenza, reazioni inadatte. Risulta  evidente che l'insegnante deve rendersi conto delle difficoltà dei ragazzi a questo livello e deve aiutarli a risolverle.

Sarà solo quando il contatto non sarà più un problema che il ragazzo avrà la capacità di agire nella maniera più opportuna ed efficace. Sarà più facile, farlo lavorare sul rispetto dei principi del gioco e  sulla  sua comprensione, perché, tranquillo sul piano affettivo sarà disponibile a risolvere le situazioni in maniera valida (reazione intelligente - decisione tattica nel gioco).

Il rugby deve essere insegnato in modo vivo, per mezzo della opposizione e deve essere vissuto immediatamente nella sua realtà che è quella di uno sport di contatto e di combattimento. Sul piano della didattica sarà indispensabile per l'educatore dare il massimo dinamismo e ritmo a tutte le azioni, e perciò sia le immediate riprese del gioco che le stimolazioni verbali nel movimento sono molto importanti. 

Questo periodo di ricerca e scoperta del rugby, definito come un periodo genetico, è caratterizzato inoltre da alcune indicazioni metodologiche:

·  nessuna diversificazione dei ruoli (agli inizi è importante formare l'intelligenza tattica di un giocatore, successivamente questa sarà una buona base di partenza per la specializzazione ed il perfezionamento);

· opposizione permanente (è il solo modo per allenare la decisione tattica, importantissima nel determinare la prestazione rugbistica, può essere variata in forma ed intensità e, a volte, eliminata per la tecnica individuale, ma occorrerà, poi, ritornare alla realtà del l'opposizione);

· strutturazione del gruppo (formare squadre equilibrate)

· strutturazione dello spazio (rapportato al livello di gioco dei principianti);

· strutturazione del processo d'apprendimento in cicli di allenamenti - incontri (in cui i problemi emersi nel gioco potranno essere affrontati negli allenamenti seguenti e verificati nel prossimo incontro), e che esige la presenza di un educatore che osserva, analizza e interpreta i comportamenti dei partecipanti, definisce obiettivi e realizza i mezzi per raggiungerli.

L’AVVIAMENTO E LA FORMAZIONE DEL GIOCATORE

Sebbene gli apprendimenti di un gruppo non possono essere standardizzati “ a priori”, in quanto non è possibile definire i necessari tempi di evoluzione, possiamo, comunque, definire l’evoluzione  attraverso cui si struttura e si sviluppa l’apprendimento stesso. L’osservazione, l’analisi, l’interpretazione e la verifica dei relativi comportamenti dominanti significativi di ciascun livello sono quindi di grandissima importanza per gli educatori/animatori che potranno gestire meglio l’intero processo formativo con una programmazione anche di tipo individualizzata

I FASE:

 L’introduzione delle regole fondamentali, 

LA SCOPERTA DEL GIOCO E 

LA PRESA IN CONSIDERAZIONE DELL’AVVERSARIO

 Progressione didattica:

Sul piano metodologico tutte le indicazioni precedenti trovano attuazione nella progressione didattica di AVVIAMENTO AL RUGBY.

Il Gioco è sempre il punto di partenza e di arrivo di questa progressione ed una graduale introduzione di semplici regole permette di strutturare il Gioco stesso a livelli diversi propri della comprensione e della padronanza di abilità motorie dei partecipanti.

Attraverso l'introduzione nel Gioco delle REGOLE FONDAMENTALI (Meta ,Placcaggio, Tenuto, Passaggio indietro/Fuorigioco) si realizza l'obiettivo di presentare un rugby semplice, facilmente comprensibile a tutti, ma con tutte le caratteristiche proprie del Gioco stesso, così come quello di una progressiva e graduale complessità, base di un continuo ed effettivo apprendimento.

Da un punto di vista operativo si possono immediatamente formare 2 squadre, equilibrate sul piano fisico e motorio, ed avviare la Scoperta del Rugby, nel Gioco, secondo la conoscenza delle Regole Fondamentali:

· META 

· PLACCARE

· FUORI GIOCO/ PASSAGGIO NON IN AVANTI 

· TENUTO

L'attività  ludica caratterizza la conoscenza del gioco del rugby. 

Le regole sono introdotte durante il gioco, in apposite pause e con appropriate spiegazioni (poche parole chiare e dirette).

La proposta deve avere le seguenti caratteristiche:

IL GIOCO COME CONTINUA OPPOSIZIONE: il gioco viene conosciuto secondo il concetto di opposizione che lega le 2 squadre (l'attacco gioca in rapporto alla difesa, e viceversa).

· IL GIOCO COME MOVIMENTO ININTERROTTO: il gioco si sviluppa inoltre, secondo un concetto di DINAMISMO CONTINUO, grazie al ruolo dell'educatore che lo organizza continuamente rilanciandolo quando vi sono arresti del movimento.

· COINVOLGIMENTO DELL'INTERO GRUPPO assegnando il pallone, oggetto del gioco, in fase di rilancio anche agli elementi che vi partecipano poco spontaneamente in modo da riportare la totalità del gruppo verso la zona di interesse.

· POCHI GIOCATORI IN UNO SPAZIO STRETTO  es.: 6 giocatori contro 6 giocatori in uno spazio di 12 mt. di larghezza e 30 mt. di lunghezza; 

 ciò determinerà:

· situazioni d’apprendimento iniziali che prediligono l’affrontamento piuttosto che l’evitamento, per una precisa scelta metodologica;

· contatti più numerosi e meno pericolosi (gestire una minore profondità degli affrontamenti – stimolando l’avanzamento difensivo - aiuta a realizzare contatti meno pericolosi);

· corse laterali che non risulteranno efficaci;

· molti arresti dell’azione offensiva – necessità del sostegno “vicino” per la conservazione e la continuità -

· L’AVVIO DEL GIOCO IN TUTTE LE RIPRESE (dopo un arresto a seguito di un’azione del giocatore oltre il limite delle regole o dello spazio assegnato) SI FARA’ SEMPRE TRAMITE L’EDUCATORE CHE ASSEGNERA’ IL PALLONE AD UN GIOCATORE DELLA SQUADRA CHE NE HA DIRITTO CO I GIOCATORI AVVERSARI SCHIERATI AD ALMENI 3 MT.

· Durante il gioco vengono costantemente stimolati i Principi Fondamentali dell'AVANZARE e SOSTENERE, prioritari per una giusta comprensione del rugby.

Si realizza così la prima tappa, definita anche come SCOPERTA DEL GIOCO DEL RUGBY, in cui oltre ad un gioco continuamente e diversamente strutturato per la progressiva introduzione di regole e limiti all'azione dei partecipanti, devono emergere le VALENZE EDUCATIVE del nostro sport (rispetto dell’avversario, dell’arbitro, dei compagni, lealtà, ecc.).

Sia dal punto di vista affettivo che motorio, di fondamentale importanza sono le esercitazioni di EDUCAZIONE AL CONTATTO avversario/terreno, per far familiarizzare i principianti a queste due forme tipiche e ricorrenti nella nostra attività.

In questa prima tappa dell’AVVIAMENTO, detta anche della “costruzione dell’avversario” è fondamentale, dato l’approccio nettamente egocentrico del principiante, proporre una ricca e variata serie di esercitazioni di 1 contro 1, per coppie omogenee, ai fini di un più agevole l’apprendimento dei comportamenti - base d’attacco e di difesa.

A partire da queste situazioni facilitate di 1 contro 1 (ma estremamente variate nei rapporti spazio – temporali), facendo intervenire compagni in grado di “aiutare”, si cercherà di costruire l’esigenza del sostegno e del compagno,  della liberazione a contatto, di una maggiore protezione del pallone, ecc..

Sarà così più evidente anche la necessità dell’avanzamento difensivo e di una primordiale esigenza del “placcaggio”. 

Le situazioni di gioco svolte sia al livello squadra, che a livello individuale saranno finalizzate ad una sempre maggiore comprensione di gioco nel rispetto dei principi.

II FASE:l’introduzione delle regole complementari, la presa in considerazione del compagno e l’affermazione della cooperazione

Progressione didattica:
Poco alla volta, ma sempre durante il gioco, si potranno introdurre le Regole Complementari, relative alle fasi di ripresa del gioco dopo che questo è stato interrotto, e consistenti in:

· MISCHIA

· TOUCHE

· CALCIO D'INVIO E DI RINVIO

· ANNULLATO ecc.

Questa attività, volta ad una conoscenza e comprensione del Gioco sia sotto il profilo regolamentare che di possibilità d'azione, e che prelude alla creazione di giocatori intelligenti ed efficaci, deve avvenire nel Gioco Reale. Da questa realtà, giocatori ed educatore individueranno i problemi urgenti che, se non possono essere chiariti a livello della squadra (grande gruppo), saranno trattati a livello di (sottogruppo) reparto, e poi a livello individuale per ritornare, in seguito, alla realtà del Gioco; si realizza così il procedimento metodologico “dal generale al particolare”. 

Con l'introduzione delle Regole Complementari, oltre a migliorare la conoscenza e la comprensione del gioco (con tutti gli accorgimenti già fatti a riguardo della I fase), si avvia, al momento della ripresa del gioco, anche una certa differenziazione - definizione di compiti all'interno della squadra (compiti individuali e di reparto).

La formazione dei reparti non deve, però, essere rigida, ma basata sull’intercambiabilità; deve stimolare tutti a prendere coscienza della differenziazione dei compiti relativamente alla CONQUISTA ed ULTILIZZO DEL PALLONE con un GIOCATORE DI RACCORDO tra i due reparti. È indispensabile che i ragazzi provino compiti differenti IN QUANTO L’OBIETTIVO DEL NOSTRO LAVORO E’ LA FORMAZIONE DI UN GIOCATORE POLIVALENTE e EFFICACE sia SUL PALLONE che SULLO SPAZIO.

Questa fase è importantissima in quanto, avendo concentrato un certo numero di giocatori, partecipanti alla fase di ripresa del gioco, su una zona ristretta di campo, ed essendo, in genere, questi giocatori impossibilitati all'utilizzo del pallone (proprio per la forte concentrazione di avversari), il gioco può svilupparsi meglio verso spazi più ampi. Nasce così l'esigenza di un primordiale GIOCO AL LARGO, come alternativa di scelta al GIOCO IN PENETRAZIONE INDIVIDUALE fino adesso spontaneo. Si rende, quindi, necessario un lavoro sul rispetto dei principi fondamentali del gioco del rugby mediante la scelta delle forme di gioco più opportune.

Per l’evoluzione del livello di gioco sarà indispensabile questo periodo definito come la “presa in considerazione del compagno”, in cui l’obiettivo maggiore sarà quello di una effettiva collaborazione tra più compagni sia in situazione di contatto per favorire la liberazione, sia in situazione di passaggio volontario ad un compagno meglio piazzato.

Anche i comportamenti difensivi evolveranno a partire da una collaborazione nell’avanzamento e nell’occupazione laterale.

Per questa evoluzione è indispensabile che l’insegnamento sia ricco di situazioni e di giochi in cui l’obiettivo primario sia la collaborazione (per la riuscita del compito).

Alle situazioni di 1 contro 1, proprie della tappa precedente, si sostituiranno quelle di 2 contro 1 in condizioni variate e con la possibilità dell’intervento di un difensore in ritardo (2 contro 1 + 1); in genere le situazioni di sovrannumero rendono evidente la collaborazione.

· È questa, quindi, la fase in cui si hanno le premesse per lo sviluppo di un gioco più  organizzato, dove i piccoli atleti devono immediatamente comprendere la loro utilità nel gioco sul pallone o sullo spazio siano essi in attacco o in difesa e cominciare a rapportare la propria azione almeno con quella del compagno vicino.

· Altresì, la CRESCITA DELLE POTENZIALITÀ OFFENSIVE (alternativa di Gioco in penetrazione o al largo avanzanti) farà sì che, conseguentemente, l’educatore possa far crescere anche il LIVELLO  DI EFFICACIA  DIFENSIVO, basato sempre e comunque sulla disponibilità e volontà individuale di placcare, e che comincia a concretizzarsi verso una forma di linea di  DIFESA  che AVANZA INSIEME “sbarramento - difensivo”.

· Il Gioco al Piede, come forma di gioco d'attacco, non è ancora proprio di questa fase perché se ne vede continuamente l'inefficacia; è, invece, utilizzato come calcio di liberazione (per regolamento è possibile effettuarlo solo all’interno della propria area difensiva dei “22”).

LA FORMAZIONE DEL GIOCATORE

Il principiante e la sua formazione
OBIETTIVI E METODI OPERATIVI DISTINTI PER CICLI

La guida, che affronta le prime tappe della formazione del giocatore, è stata organizzato in cicli che, a volte, racchiudono più categorie in rapporto alla differente e crescente complessità che ne caratterizza i Regolamenti di gioco. Tutto ciò permette, quindi, di gestire l’insieme degli apprendimenti in un sistema più flessibile, che meglio può adattarsi alle diversità degli allievi e dei gruppi che alleniamo.

Gli apprendimenti evolvono a partire dal “saper fare” individuale cioè dal vissuto del bambino, che prescinde dall’età del soggetto e che dipende, quasi esclusivamente, dallo sviluppo della motricità di base e dalla sua motivazione ad apprendere e si struttureranno in una progressiva complessità; quindi se il principiante tredicenne mostra comportamenti analoghi al principiante di dieci anni, dettati da vissuti analoghi, gli obiettivi da perseguire saranno gli stessi per entrambi.

L’APPROCCIO Al GIOCO
L’introduzione delle regole fondamentali, la scoperta del gioco e la presa in considerazione dell’avversario

Chi è il principiante nel rugby? Quali sono di norma i suoi comportamenti osservabili  nel gioco?

Il bambino principiante è caratterizzato da estremo egocentrismo, non pensa che a se stesso, l’attrezzo di gioco è di sua proprietà e mostra un gran bisogno di affermazione individuale. I comportamenti osservabili nel gioco sono da identificare in:

· “grappoli” di giocatori intorno al pallone

· paura del contatto fisico – pallone utilizzato come scudo del corpo –

· giocatori “satelliti”

· sostegno presente ma solo in attesa del passaggio

· rifiuto della perdita di equilibrio

· aggiramenti e corse laterali 

· passaggi non necessari

· giocatori dominanti sul piano fisico

Gli obiettivi da perseguire in questo ciclo sono:

	obiettivi

	Educativi
	Didattici

	Piano affettivo:

socializzare, vincere la paura del contatto con il suolo e l’avversario, favorire l’iniziativa individuale
	Regole fondamentali del rugby: 

Segnare la meta ed annullare,placcare; tenuto, passaggio in avanti, fuori gioco 



	Piano cognitivo:

organizzare un progetto individuale tenendo conto di spazio e tempo;

conoscere e rispettare le regole


	Principi fondamentali del rugby
In attacco: avanzare per segnare la meta,

dare vita al pallone senza perderne il possesso - sostenere per continuare ad avanzare.

In difesa : avanzare per non far avanzare il portatore del pallone; cercare di recuperare lo stesso per riavanzare e segnare la meta

Abilità individuali relative al livello di gioco sviluppato dal gruppo

	Piano motorio:
schemi motori di base, capacità coordinative e rapidità


	


Metodo operativo

Proporre tutti gli esercizi sotto forma di gioco, utilizzare il pallone da rugby il più possibile come supporto di lavoro.

Le esercitazioni e giochi propedeutici dovranno essere svolti in regime di velocità e mirare anche a sviluppare gli schemi motori di base (correre, saltare, afferrare, lanciare, rotolarsi e arrampicarsi, ecc.) L'insegnamento del gioco del rugby, nel senso stretto del termine, seguirà il seguente sviluppo:

· gioco con opposizione estremamente semplificato 

· stimolare l’efficacia dell’azione individuale nel  rapporto di opposizione attaccante / difensore (legarla ai principi fondamentali del gioco)

· risolvere immediatamente il problema affettivo del contatto al suolo /avversario

· stimolare comportamenti creativi individuali

· introdurre progressivamente le quattro regole fondamentali: segnare la meta, tenuto, passaggio in avanti, fuori gioco.

Il compito dell'educatore è quello di creare situazioni-problema e “guidare” negli apprendimenti il ragazzo il quale,  dovrà rispondere  secondo la propria esperienza. Il suo ruolo è quello di osservare, valutare, intervenire, rinforzare, modificare e controllare l'apprendimento avendo come riferimento il gioco nella sua forma più semplice, stimolando quindi, in regime di velocità, l’avanzamento individuale e la forma più grezza del sostegno, sia per i comportamenti di attacco che per quelli di difesa non solo per un’efficacia del gioco ma anche per prevenire contatti pericolosi. 

La valutazione dell'apprendimento verrà fatta: per quanto riguarda il gioco del rugby valutando i comportamenti (riferimenti all’essenza); a tal uopo è utile formulare schede  di valutazione strutturate in base agli obiettivi definiti. Per quanto riguarda le altre attività osservando se il ragazzo è in grado di correre, afferrare, lanciare, rotolarsi, spingere, tirare, saltare nei più diversificati modi. 

Volume di lavoro

Annuale : almeno 80 - 100 ore

Settimanale : due sedute di 45’ – 60’

Competizioni : almeno 2 concentramenti mensili ed un torneo nazionale

LA PRIMA FORMAZIONE
Introduzione delle regole complementari - Inizio della formazione del giocatore - Attivazione della cooperazione
I comportamenti osservabili nel gioco sono da identificare in:

· Interesse di tutti i giocatori

· Il portatore di palla utilizza 

· Acquisizione del concetto di corpo ostacolo – liberazione a contatto

· Il bloccaggio può evolvere in placcaggio

· Il sostegno interviene per continuare

· Il grappolo si va trasformando in raggruppamento

· Prime forme di gioco largo “corto”

· Si formano delle linee difensive di occupazione

Gli obiettivi da perseguire in questo ciclo sono:

	OBIETTIVI

	Educativo
	Didattico

	Piano affettivo:
sentire il bisogno dell’altro e la ricerca della competizione, sicurezza in se stesso e nelle proprie capacità
	Regole complementari del rugby
Touche, mischia, calcio di invio, rinvio, ecc..



	Piano cognitivo:

esigenza dell’organizzazione per un compito comune; elaborazione di progetti comuni che tengano conto dei compagni e degli avversari: prevedere situazioni, elaborare programmi, realizzare azioni adeguate al compito; iniziativa individuale / compito di gruppo;


	Principi fondamentali del rugby
Stimolazione della determinazione finalizzata all’avanzamento efficace; comprensione del concetto d’utilità d’intervento pallone/spazio;

miglioramento dei requisiti della “conquista”.

In difesa: avanzamento. collettivo, placcaggio; recupero del pallone

Abilità individuali relative al livello di gioco sviluppato dal gruppo



	Piano .motorio:
capacità coordinative; velocità, forza veloce; mobilità articolare


	


Metodo operativo

La seduta di allenamento dovrà prevedere:

· tutta una vasta serie di esercizi e giochi, svolti in regime di velocità, da effettuarsi possibilmente con un pallone da rugby, che abbiano come fine la comprensione dell'obiettivo prioritario del gioco: la meta mediante l’avanzamento collettivo ;
· lavoro finalizzato all'acquisizione dei concetti di opposizione:

· forte - debole

· combattere - evitare

· lavoro finalizzato alla stimolazione e alla ricerca di collaborazione (principio del sostegno in attacco e in difesa)

· lavoro finalizzato alla comprensione dei rapporti di gioco: 

· portatore – sostegno di conservazione / placcatore - sostegno di recupero;

· occupazione degli spazi laterali per riutilizzo/recupero

· lavori non stereotipati sulla tecnica individuale e sul due contro uno, due contro uno più uno, tre contro due, tre contro due più uno in regime di velocità .

· sviluppo delle capacità coordinative (adattamento motorio, reazione, equilibrio, differenziazione, accoppiamento fantasia motoria sempre in regime di velocità ecc.)

La maggior parte del gioco dovrà essere  svolto in regime di opposizione:

IL MOMENTO TATTICO PRECEDERA' COME IMPORTANZA IL MOMENTO TECNICO

Inizieranno i primi lavori finalizzati all’acquisizione di competenze per ruolo; acquisizione e miglioramento del concetto di conquista e dei compiti individuali relativi legandoli immediatamente all'essenza propria della categoria
Nel corso del secondo ciclo l'allenatore si concentrerà oltre ad analizzare i comportamenti relativi al rapporto di opposizione individuale attaccante/difensore  anche alle prime forme di rapporto di cooperazione portatore/sostegno e, inoltre, a verificare parallelamente nell'evoluzione del gioco  se i giocatori producono i seguenti comportamenti:

· Il portatore avanza velocemente alla ricerca di spazi opportuni? avanza passa e sostiene?

· Il portatore, se bloccato, ha immediatamente l'idea di far vivere e liberare il pallone?

· Il sostegno si adatta all’azione del portatore  e, se bloccato, lo aiuta a liberare?

· I giocatori si pongono il problema di essere utili sul pallone o sullo spazio? (Fare vivere sempre il principio di utilità)

· I giocatori utili nello spazio lo occupano insieme?

Tutti questi comportamenti devono essere sempre legati al raggiungimento dell'obiettivo della meta e quindi all'efficacia.

 Volume di lavoro

› Annuale : almeno 100 - 150 ore

› Settimanale : due sedute di 70’ o tre sedute di 50’

› Competizioni : almeno 3 concentramenti mensili ed un torneo nazionale

Formazione del giocatore di rugby - Inizio della specializzazione
I comportamenti osservabili nel gioco sono da identificare in:

· Prese di iniziative individuali da trasformare immediatamente in progetto collettivo

· Organizzazione delle linee offensive e difensive

· I concetti di sostegno di continuità e di riutilizzo per l’attacco e, di sostegno di recupero e di occupazione prendono completo significato

· I giocatori assumono un atteggiamento più critico e sentono il bisogno di acquisizioni più evolute

Gli obiettivi da perseguire in questo ciclo sono:

	OBIETTIVI

	Educativo
	Didattico

	Piano affettivo:
Stimolo e controllo della combattività; acquisizione dell’autocontrollo, fiducia in se stesso e nelle proprie capacità



	Principi fondamentali del rugby
· rispetto nel gioco dei principi fondamentali; 

· rispetto del concetto di utilità; 

· ricerca dell’equilibrio di occupazione e d’utilizzo dello spazio 

· miglioramento della “conquista” come presupposto ad un efficace “avvio” del movimento

· produzione di un volume grezzo

Abilità individuali relative al livello di gioco sviluppato dal gruppo



	Piano cognitivo:
Elaborazione di progetti comuni che tengano conto dei compagni e degli avversari: prevedere situazioni, elaborare programmi, realizzare azioni adeguate al compito

	· 

	Piano.motorio:
Capacità coordinative; velocità, forza veloce; mobilità articolare
	· 


L'insegnamento mirerà a migliorare quanto appreso nei due cicli precedenti.

Il gioco del rugby nella sua ESSENZA è predominante all'interno della struttura dell'allenamento che si arricchisce di un lavoro sistematico finalizzato all acquisizione di abilità tecniche individuali e collettive sulla base di una più elevata comprensione del gioco e dei principi generali che lo regolano.

Gli allenatori si adopereranno affinché i piccoli atleti producano durante gli allenamenti un volume di gioco adeguato, dove i loro interventi sono anche finalizzati alla  produzione di gioco a ritmi alti ed adeguate accelerazioni. dapprima grezzo, e via via più fine.  

La strutturazione dell'esercitazione dovrà quasi sempre prevedere almeno:

NEL MOVIMENTO OFFENSIVO

> un “lancio” (avvio del gioco rapportato immediatamente all’essenza anche nella forma più semplice ); la squadra che entra in possesso del pallone dovrà rientrare immediatamente nell'essenza del gioco.

>una conservazione sul Punto d’incontro (portatore/placcato > sostegno di conservazione - chi? (i più vicini)- che interviene sul pallone determinando una liberazione in avanzamento e veloce per un riutilizzo veloce del pallone)

>un riutilizzo ( i giocatori sullo spazio - attenzione sullo spazio e non sul pallone al fine di una scelta adeguata -largo/penetrazione- alla situazione percepita con un sostegno adeguato.

NEL MOVIMENTO DIFENSIVO

> Un avanzamento del fronte (concetto di avanzamento di linea identificando il proprio avversario per arrivare prima possibile al placcaggio)

> Placcaggio/recupero/occupazione ( Intervento del placcatore finalizzato sempre a mettere a terra l'avversario - sostegno di recupero che interviene sul pallone per recuperare e se non è possibile >evitare avanzamenti  dell’attacco sul punto) - Una immediata Occupazione  da parte di chi non è interessato al recupero al fine di pareggiare  (stimolare i ragazzi ad essere attenti allo spazio e non solo al pallone).
Quanto detto al fine  di produrre, almeno in forma grezza,  un gioco che rispetti l'essenza del rugby, finalizzandolo al raggiungimento della meta mediante la continuità dell'avanzamento collettivo efficace, facendo propri attitudini quali determinazione e combattività.
Volume di lavoro

Annuale : almeno 150 ore

› Settimanale : tre sedute di 60’

› Competizioni : almeno 3 concentramenti mensili o la partecipazione al campionato di categoria; partecipazione ad almeno un torneo nazionale.

II MOMENTO DI SPECIALIZZAZIONE
·  lavori sull’essenza 85%.

· lavori sull’organizzazione 15%

MOVIMENTO OFFENSIVO.

PORTATORE

Deve vivere l’AVANZAMENTO - PRESSIONE nel punto debole dell’avversario.

“Stimolare ad uscire dal frontale”

· Deve utilizzare il pallone in avanzamento come?




                                                                                                             
	Prima della difesa
	creare incertezze allo schieramento difensivo


	· uscita dal canale   

· utilizzo in avanzamento nella ricerca dell’intervallo giusto spostando il pallone e cambiando l’asse di penetrazione(passaggio – sostegno)

· fissazione - passaggio – penetrazione


	
Sulla difesa
	· determinazione nell’andare oltre

· Uscita dal frontale 

· Idea della continuità diretta 
	palla in mano →
	· Impatto passaggio 

· 2 su 1

·  prime forme ragg. penetrante

	
	
	Palla a terra →

	passaggio da terra

palla a disposizione – tecnica


Oltre la difesa - continuità di utilizzo con il passaggio prima di altri impatti

nessuna caduta del ritmo dell’avanzamento

SOSTEGNO
· Il gioco senza pallone deve essere messo in risalto e deve esserne evidenziato l’efficacia.

· Risolvere immediatamente il problema dell’anticipazione del sostegno e della velocità di corsa.

Sostegno di continuità

comprensione delle direzioni di corsa e inizio della costruzione del sostegno interno – asse -esterno (specificarne l’efficacia).

ricerca del gesto tecnico attitudinale del collegamento sul P.I

palla in mano   - continuità diretta - 2 su 1

· palla a terra  → continuità diretta -  mini ruck

Sostegno di riutilizzo

ricerca dell’anticipazione di ripiazzamento del sostegno di riutilizzo per continuare ad avanzare in verticale; 

· Distribuzione su tutta la larghezza con due line di attacco
Gestire il sovrannumero

Cambi di angolo per ribaltare la pressione in caso di difesa che recupera e/o in parità

Prime forme di gioco al piede tattico

 “In ogni momento dell’evoluzione del gioco si deve notare il campo occupato”

Chi interviene sul pallone                          Chi interviene sullo spazio

               I più vicini                                      i più lontani

MOVIMENTO DIFENSIVO

Il rispetto del principio “AVANZAMENTO - PRESSIONE” deve essere prodotto come salita difensiva collettiva.

Deve essere risolto contemporaneamente l’intervento difensivo

sul pallone (punto di incontro placcatore - sostegno di recupero) rispetto regolamento – (stimolare il gioco in piedi) 

l’intervento sullo spazio (sostegno di occupazione) rispetto regolamento (fuori-gioco).

Vanno eliminate al più presto le posizioni inutili:

si interviene sul punto di incontro o ci si organizza nullo spazio interno od esterno

· Costruzione dell’intervento del placcatore e del sostegno di recupero “immediato” (placcaggio determinato - gesto tecnico attitudinale del recupero nel rispetto del regolamento).

· Conoscenza delle posizioni delle guardie  e asse 

· comprensione del principio difensivo della parità

· Conoscenza delle posizioni nella linea difensiva (gli intervalli non devono essere troppo allargati per avere la possibilità di “difendere insieme”).

· Qualità della salita: insieme , dall’interno verso l’esterno 

· Conoscenza dell’evoluzione della salita difensiva (salire - chiudere - ripiegare) e conoscenza dell’intervento difensivo individuale (zona di difesa,  posizione un po’ interna rispetto all’avversario per difendere sull’interno - sull’asse e sull’esterno).Ricostruzione della struttura Pallone - spazio

· Comprensione dell’efficacia della comunicazione

LAVORO SULL’ORGANIZZAZIONE 15%.

MISCHIA E LANCIO DEL GIOCO.

· La mischia ordinata deve essere lavorata per organizzare l’entrata collettiva in posizione di spinta corretta ed unita.- stabilità e compattezza

· L’entrata deve essere collegata al tallonaggio ed all’utilizzo del pallone il più velocemente possibile (liberazione del canale d’uscita)

“Deve essere compresa l’utilità della palla utilizzata velocemente come anticipo sull’intervento difensivo”.

· Il lancio del gioco deve essere collegato alla capacità di aggredire la linea del vantaggio negli intervalli difensivi opportuni per rientrare velocemente “nell’essenza del movimento del gioco” e creare i presupposti di una continuità efficace.

Nota

Stimolare sempre l’intervento dell’estremo e delle ali dal lato chiuso, in quanto sono giocatori che provengono dalla seconda linea di attacco 

TOUCHE E LANCIO DEL GIOCO

· In un 1° tempo la touche deve essere lavorata senza le costruzioni anticipate della Piramide di conquista (per sensibilizzare il saltatore e saltare e lottare individualmente per la conquista) facendo intervenire i sostegni dopo che il saltatore si è sollevato.

· In un 2° tempo di lavoro sulla costruzione del blocco di salto sul 1° e 2° saltatore e gli spostamenti di presalto.

· Conoscenza dell’organizzazione del raggruppamento sul 1° e 2° saltatore (da utilizzare in situazione difensiva per liberare o vicino l’area di meta avversaria per segnare).

· Il lancio del gioco prevalentemente deve essere sviluppato attraverso l’utilizzo veloce del pallone della conquista (senza passare per il raggruppamento) ed ancora una volta deve essere collegato all’idea di aggredire la linea del vantaggio negli intervalli utili.

“Abituare l’apertura e quindi la linea a salire nel ricevere il pallone, fissando le III linee avversarie portando la linea di incontro con la difesa il più alto possibile.

Note.

· Anche in questa situazione stimolare la partecipazione dell’estremo e delle ali dal lato chiuso.

· “Nel lavorare il lancio del gioco si inizia” senza la costruzione delle giocate ed in seguito se ne preparano alcune, semplici, che per la loro forma esteriore non condizionano l’avanzamento”

DIFESA DA MISCHIA E DA TOUCHE

· Conoscenza della salita della 1^ linea di difesa con copertura interna. (piazzamento – comunicazione - salita (Int. /Est) 

· Costruzione della 2^ linea di difesa più copertura profonda 3^ linea di difesa

· Occupazione interna – esterna ( chi asse? , chi guardia? Chi fuori? – chi interno?

Nota

Anche quando si lavora la difesa da fasi statiche tutti i giocatori devono comprendere che hanno un compito specifico da eseguire e si deve lavorare mettendo in evidenza che sul placcaggio bisogna simultaneamente ricostruire il sostegno di recupero ed il sostegno di occupazione  esterna ed interna. Ciò si evidenzia dopo il I° punto d’incontro dove tutti devono essere posizionati o sul pallone o nello spazio interno od esterno.

TERZO MOMENTO DI SPECIALIZZAZIONE
MOMENTO DI ACQUISIZIONI QUALITATIVE

LAVORI SULL’ESSENZA 70%

LAVORI SULL’ORGANIZZAZIONE 30%

MOVIMENTO OFFENSIVO
PORTATORE

· Consolidamento dell’idea  dell’ avanzamento - pressione attraverso repentini cambi di ritmo nell’uscire dal frontale avversario e cambi di angolo di corsa.

· Qualità nell’utilizzo del pallone in avanzamento
Deve utilizzare il pallone in avanzamento come?:

	Prima della difesa
	
	creare incertezze allo schieramento difensivo →

	· uscita dal canale (individuale,  di linea e di gruppo)

· utilizzo in avanzamento nella ricerca dell’intervallo giusto spostando il pallone e cambiando l’asse di penetrazione(passaggio – sostegno)

· utilizzo di due linee di attacco

· a ridosso della linea difensiva  - fissazione(con e senza pallone) passaggio – penetrazione


	Sulla difesa
	· determinazione nell’andare oltre

· Uscita dal frontale -cambi di angolo

· Idea della continuità diretta
	palla in mano →
	· Impatto passaggio 

· 2 su 1

· 1 su 1 + ripartenza
· 1 su 1 + rilancio

raggruppamento penetrante
· 

	
	
	Palla a terra →
	· impatto passaggio terra

· palla a disposizione – tecnica


Oltre la difesa - continuità di utilizzo con il passaggio prima di altri impatti

“cambio di ritmo nell’avanzamento”

SOSTEGNO 
· Perfezionamento dell’idea dell’anticipazione (tempi di partenza – velocità di  corsa e direzione di corsa) 

· Nessun dubbio di Chi e come interviene sul pallone   -   Chi e come interviene sullo spazio

· Distribuzione su tutta la larghezza su due linee di attacco

Sostegno di Conservazione- 

· Idea della continuità diretta

· due nello stesso intervallo – intervento  interno asse + 1 intervallo esterno:

·  ricezione passaggio o raccolta del pallone + continuità di penetrazione sull’asse – intervento di collegamento palla in mano o ruck 
Sostegno di  riutilizzo

· distribuzione su tutto il campo su due linee di attacco e chiarezza sul rapporto penetrante / sostegno

Gestire il sovrannumero

Cambi di angolo per ribaltare la pressione in caso di difesa che recupera

Cambi di angolo per ribaltare la pressione in caso di difesa piazzata e presente

· Gioco al piede tattico

· Prime forme strutturate in rapporto a utilizzi lenti

 “In ogni momento dell’evoluzione” del gioco si deve notare il campo anticipatamente occupato da giocatori pronti ad intervenire nella continuità del gioco”

MOVIMENTO DIFENSIVO

· Miglioramento a ritmi alti del sistema difensivo:

Qualità del piazzamento difensivo in rapporto a struttura base sul pallone (asse – Guardie) -  parità – larghezza intervalli – comunicazione - regolamento

Qualità salita difensiva con copertura interna – velocità - direzione

 Qualità del placcaggio placcaggio -  recupero

· Occupazione esterna - interna

· Miglioramento dell’intervento del placcatore in rapporto alla posizione del P.I. rispetto alla linea del vantaggio e dell’immediato sostegno di recupero.

· Ricostruzione permanente del dispositivo difensivo  sul pallone e sullo spazio in rapporto a attacchi evoluti ( II linee di attacco – cambi di angolo – attacchi vicini – attacchi lontani)

· Costruzione della 2^ linea di copertura nel movimento del gioco anche dopo ripetuti punti di incontro- costruzione della copertura profonda)

LAVORO SULL’ORGANIZZAZIONE 30%

MISCHIA LANCIO DEL GIOCO

· Ottimizzazione dell’entrata collettiva corretta e tallonaggio veloce con utilizzo del 1° e 2° canale di uscita. 

· Organizzazione dell’entrata / spinta / tenuta della pressione / doppia spinta

· Conoscenza dell’utilizzo tattico di piccole rotazioni della mischia per favorire il proprio utilizzo o sfavorire l’utilizzo avversario.  

· Ottimizzazione del lancio del gioco che prevede di aggredire la linea del vantaggio negli intervalli tra gli avversari.

· Inizio costruzione combinazioni che prevedano una prima ed una seconda evoluzione con riferimenti precisi per il 1° e 2° sostegno degli avanti (inizio strutture complesse)
Nota

“Tutti e sei i giocatori dei ¾ partecipano alle evoluzioni”

TOUCHE E LANCIO DEL GIOCO

· Ottimizzazione della struttura lanciatore - blocco di conquista - utilizzazione sia nei lanci in anticipo (davanti) sia nei lanci in ritardo (dietro) sul 1° - 2° - 3° saltatore.

· Inizio variazioni in touche sia come cambio di posizione dei blocchi di conquista sia come riduzione di uomini  / 3 + 1 / 1 + 3 + 1 / 3 + 3 ecc.

· Ottimizzazione dei raggruppamenti penetranti costruiti sui blocchi di conquista con conseguenti evoluzioni. (Da utilizzare prevalentemente in difesa per liberare o vicini all’area di meta per segnare).

· Ottimizzazione del lancio del gioco che aggredisce la linea del vantaggio negli intervalli utili.

· Inizio costruzione di combinazioni che prevedono una prima ed una seconda evoluzione con riferimenti precisi al 1° e 2° sostegno degli avanti (inizio strutture complesse)

Note

· Tutti e sei i giocatori dei ¾ partecipano alle evoluzioni.

· La forma delle combinazioni non deve condizionare l’avanzamento ed il rispetto dei principi.

DIFESA DA MISCHIA E DA TOUCHE

· Ottimizzazione della salita difensiva con copertura interna

· Ottimizzazione della costruzione della 2^ linea di difesa più copertura profonda 3^ linea di difesa.

· Ottimizzazione del compito della riserva nelle varie evoluzioni

· Da touche 

· Difese su blocchi avanzanti (blocchi terra)

· Difese alternate (blocco aereo – blocco terra)

· Difese con blocchi aerei

· Da mischia 

· Difese in rotazione indotte dall’avversario

Note

L’allenatore deve controllare bene:

· le posizioni iniziali;

· le direzioni e le velocità di corsa per non uscire dall’efficacia nel dispositivo difensivo e continuare a far evolvere la difesa ottimizzando sempre di più la capacità dei giocatori di ricostruire sempre nei vari punti di incontro simultaneamente il placcaggio - il sostegno di recupero l’occupazione interna ed esterna.

FINE DELLA SPECIALIZZAZIONE
· I lavori sull’essenza 60%

· lavori sull’organizzazione 40%

MOVIMENTO OFFENSIVO

	Prima della difesa
	
	creare incertezze allo schieramento difensivo →

	· uscita dal canale (individuale,  di linea e di gruppo)

· utilizzo in avanzamento nella ricerca dell’intervallo giusto spostando il pallone e cambiando l’asse di penetrazione(passaggio – sostegno)

· utilizzo di due linee di attacco

· a ridosso della linea difensiva  - fissazione(con e senza pallone) passaggio – penetrazione

· utilizzo tattico del gioco al piede
· utilizzo strategico del gioco al piede




	Sulla difesa
	· determinazione nell’andare oltre

· Uscita dal frontale -cambi di angolo

· Idea della continuità diretta
	palla in mano →
	· Impatto passaggio 

· 2 su 1

· 1 su 1 + ripartenza

· 1 su 1 + rilancio

· roll - aut

· raggruppamento penetrante

	
	
	Palla a terra →
	· impatto passaggio terra

· palla a disposizione – tecnica
· sqeeze ball


Oltre la difesa - continuità di utilizzo con il passaggio prima di altri impatti

 “Grande cambio di ritmo dell’avanzamento”

Sostegno di conservazione

· idea della continuità diretta

· ottimizzazione della qualità di intervento del sostegno interno  - asse ed esterno.

· Chiarezza e capacità di innalzamento del ritmo nel collegamento sul P.I..

Sostegno di  riutilizzo

· Ottimizzazione della distribuzione pallone spazio

· distribuzione su tutto l’ampiezza del campo su due linee di attacco e chiarezza sul rapporto penetrante / sostegno

Gestire il sovrannumero

Cambi di angolo per ribaltare la pressione in caso di difesa che recupera

Cambi di angolo per ribaltare la pressione in caso di difesa piazzata e presente

Strutture efficaci per aprire e attaccare gli intervalli che garantiscono la continuità e la conservazione

· Gioco al piede tattico

· Gioco al piede strategico

· forme strutturate evolute  di ripartenze in rapporto a utilizzi lenti

· contrattacco

MOVIMENTO DIFENSIVO

· Ottimizzazione  a ritmi alti del sistema difensivo che si ripropone efficacemente senza affanni permanentemente:

Ottimizzazione del piazzamento difensivo in rapporto a struttura base sul pallone (asse – Guardie) -  parità – larghezza intervalli – comunicazione - regolamento

Ottimizzazione salita difensiva con copertura interna – velocità - direzione

 Qualità del placcaggio -  recupero

· Occupazione esterna - interna

· Ottimizzazione dell’intervento del placcatore in rapporto alla posizione del P.I. rispetto alla linea del vantaggio e dell’immediato sostegno di recupero.( intervento alto – Sul pallone)

· Placcaggio/ recupero –modalità di riutilizzo

· Salite difensive in rapporto a soprannumero dell’attacco

· Difese adattate strategiche (rovesciate – a imbuto)

· Ricostruzione permanente del dispositivo difensivo  sul pallone e sullo spazio in rapporto a attacchi evoluti ( II linee di attacco – cambi di angolo – attacchi vicini – attacchi lontani)

· Costruzione della 2^ linea di copertura nel movimento del gioco anche dopo ripetuti punti di incontro- costruzione della copertura profonda)

LAVORO SULL’ORGANIZZAZIONE 40%

MISCHIA E LANCIO DEL GIOCO

· Ottimizzazione della sincronia tra entrata - tallonaggio veloce - utilizzo immediato del pallone (tenere la pressione dopo l’entrata)

· Ottimizzazione dell’entrata - spinta - tenuta della pressione e doppia spinta.

· Utilizzo dei canali di uscita in maniera strategica

· Padronanza dell’utilizzo tattico della rotazione per favorire il proprio utilizzo o sfavorire l’utilizzo avversario.
· Ottimizzazione del lancio del gioco attraverso strutture che prevedano la possibilità di 2 o 3 evoluzioni avanzanti che si concretizzano sulla difficoltà di org. e riorg. difensiva avversaria.
NOTA

Tutti e sei i ¾ partecipano alle evoluzioni

TOUCHE E LANCIO DEL GIOCO

· Padronanza della struttura lanciatore - blocco di conquista - utilizzazione in tutti i tipi di lancio.

· Ottimizzazione delle variazioni in touche sia come cambio di posizioni del blocco di conquista sia come riduzione di uomini /3 + 1/1 + 3/1 + 3 + 1/3 + 3

· Padronanza dei raggruppamenti penetranti costruiti sui blocchi di conquista con conseguenti evoluzioni (da utilizzare prevalentemente in difesa per liberare o vicini all’area di meta avversaria per segnare).

· Ottimizzazione del lancio del gioco attraverso strutture che prevedono la possibilità di 2 o 3 evoluzioni avanzanti che si concretizzano sulla difficoltà di organizzazione  e riorganizzazione difensiva avversaria.
Note

· Tutti e sei i ¾ partecipano alle evoluzioni.

· La forma delle combinazioni non deve condizionare l’avanzamento ed il rispetto dei principi.

DIFESA DA MISCHIA E DA TOUCHE

· Padronanza della salita difensiva con copertura interna in rapporto a lanci evoluti

· Rotazioni da mischia e difese adattate

· Padronanza della costruzione della 2^ linea di difesa più copertura profonda 3^ linea di difesa.

· Continuità di ottimizzazione del compito della riserva nelle varie evoluzioni.
· ottimizzazioni 
· Difese su blocchi avanzanti (blocchi terra) complete e ridotte

· Difese alternate (blocco aereo – blocco terra) complete e ridotte

· Difese con blocchi aerei complete e ridotte

· Difese strategiche adattate
Note

L’allenatore deve controllare bene:

· Le posizioni iniziali;

· Le direzioni e le velocità di corsa per non uscire dall’efficacia nel dispositivo difensivo e continuare a far evolvere la difesa ottimizzando sempre di più la capacità dei giocatori di ricostruire sempre nei vari anni di incontro simultaneamente e ad alti ritmi;

· Il placcaggio - il sostegno di recupero l’occupazione interna ed esterna.

OBIETTIVO: tecnica e velocità del passaggio e ripiazzamento.

N° GIOCATORI: gruppi di 4 giocatori 

SPAZI: Quadrato di 15 metri per lato.

CONSEGNA: Il Pallone va da giocatore A al giocatore D senza che i giocatori entrino nel quadrato. FISSO – PASSO – SOSTENGO. Ci si Sposta sull’altro lato e si fa lo stesso esercizio.








15 metri




INTERVENTI DELL’ALLENATORE

1 Direzione di corsa.

2 Qualità del passaggio.

3 Qualità del ripiazzamento.

OBIETTIVO: Avanzamento e Continuità di avanzamento.

N° GIOCATORI: 4 + 4 

SPAZI: 8 Metri in primo canale e 20 metri il secondo canale.

CONSEGNA: Il giocatore 1 esce dal frontale va a contatto sulla parte debole cercando l’avanzamento, il giocatore 2 va a sostegno e apre il pallone al giocatore 3 che va a contatto sostenuto dal 4.

La difesa si dispone sulla larghezza del campo e A – B – C – D  attaccano cercando gli intervalli  fissando gli avversari sia con il pallone che senza.













INTERVENTI DELL’ALLENATORE 

1) Qualità del gioco dentro la difesa (impatto – passaggio)

2) Qualità del gioco davanti alla difesa

OBIETTIVO: 

NUMERO GIOCATORI:

SPAZZI:

CONSEGNA: Il Giocatore A e C escono dal frontale, vanno a contatto sul punto debole cercando l’avanzamento il giocatore B e D sono i sostegni.

Nella fase successiva si gioca un 2 contro 1.

OBIETTIVO:

N° GIOCATORI: 1 su 1 2 su 1 3 su 1.

SPAZI: 3 canali da 5 metri per 10 metri.

CONSEGNA: 

1° canale: Il giocatore A esce dal frontale, va a contatto sulla parte debole dell’avversario e cerca l’avanzamento.

2° canale: Il giocatore esce dal frontale, va a contatto sulla parte debole dell’avversario e cerca l’avanzamento, passa la palla al giocatore B che viene dall’asse e continua l’avanzamento “Continuità diretta”.

3° canale: Il giocatore esce dal frontale, va a contatto sulla parte debole dell’avversario e cerca l’avanzamento, arriva il giocatore B in sostegno che strappa la palla e la apre al giocatore C il quale accelera e continua l’avanzamento.








INTERVENTI DELL’ALLENATORE 

1) Qualità dell’uscita dal frontale.

2) Qualità del punto d’incontro.

3) Qualità del sostegno.

OBIETTIVO:

N° GIOCATORI: 4 + 4

SPAZI: due canali uno da 8 metri ed uno da 20 metri di larghezza.

CONSEGNA: il giocatore A esce dal frontale e ricerca l’1 contro 1. Va a contatto contro la parte debole del muro cercando l’avanzamento. Il giocatore B va in sostegno in spinta e strappa il pallone. Il giocatore C fa girare il giocatore con il pallone portandosi via anche il difensore. Il giocatore D arriva in velocità, riceve il pallone e attacca i due scudi posti più indietro.

I quattro giocatori in attacco (tre in prima linea ed uno in seconda linea d’attacco ) entrano nel secondo canale di 20 metri ed attaccano la difesa cercando gli intervalli.












INTERVENTI DELL’ALLENATORE 

1) Qualità dell’avanzamento e della continuità dell’avanzamento attraverso mini

raggruppamenti in piedi (2 su 1).  

2) Qualità del gioco davanti alla difesa.

OBIETTIVO:

N° GIOCATORI: 10 + 10

SPAZZI: 16 lunghezza per 50 metri. 

CONSEGNA: L’attacco e la difesa si schierano. L’attacco deve far allargare la difesa in modo da cercare intervalli.




INTERVENTO DELL’ALLENATORE: 

1) Qualità del gioco davanti alla difesa/sulla difesa/oltre la difesa

2) Qualità e velocità del ripiazzamento.

Under 15: organizzazione di una seduta di allenamento.

Obiettivo:

1. movimento offensivo 

2. avanzamento 

3. continuità nell’avanzamento.

RAGAZZI 

Al quarto anno di formazione (6 anni di Rugby) 

20’ di riscaldamento

50’ per raggiungere l’obiettivo

20’ di Gioco (Verifica di ciò che è stato appreso)

RISCALDAMENTO 

Es 1                                 

OBIETTIVO: ricerca del tono funzionale ottimale, uscita dal frontale e cambio di velocità.

N° GIOCATORI: almeno 8

SPAZZI: 10 x 10. 

CONSEGNA: Da zona 1 a zona 3 facendo un’ uscita dal frontale ed una successiva riaccellerazione davanti al muro “Blu” delimitato da conetti.

Da zona 2 a zona 4 facendo un’ uscita dal frontale ed una successiva riaccellerazione davanti al muro “Blu” delimitato da conetti.

Zona 1


               Zona 4

                                                                                            zona 2


Zona 3

Es. 2 

OBIETTIVO: ricerca del tono funzionale ottimale, uscita dal frontale e linee di corsa del sostegno.

N° GIOCATORI: almeno 8

SPAZZI: 10 x 10. 

CONSEGNA: “dai e segui” fisso al centro e poi passo a sinistra o a destra e seguo (sostegno). 









Es. 3 

OBIETTIVO: ricerca del tono funzionale ottimale.

N° GIOCATORI: gruppi di 4 giocatori

SPAZZI: 

CONSEGNA: Da A al corridoio 1 avanzamento a schieramento largo con sostegno nel corridoi 1 avanzamento (penetrazione ) interno esterno

Da B al corridoio 2 avanzamento a schieramento largo con sostegno nel corridoio 2 avanzamento (penetrazione) interno esterno 

                                     A




                                       B                                  

Fase Centrale

Es 1

OBIETTIVO: 

N° GIOCATORI: gruppi d 7

SPAZZI: 

CONSEGNA:la linea d’attacco crea il diamante portatore pallone sostegno interno ed esterno ed asse.









Es. 2

OBIETTIVO: capacità di analisi ed adattamento veloce alla situazione difensiva

N° GIOCATORI: 

SPAZZI: 

CONSEGNA:l’attacco parte prono dando le spalle alla difesa. Nel momento in cui si alza l’attacco deve adeguarsi alla posizione in cui  si trova la difesa (raggruppata o schierata in occupazione).













OBIETTIVO: 

N° GIOCATORI: gruppi di quattro giocatori  

SPAZZI: 

CONSEGNA:il primo giocatore parte ed appoggia la palla a terra e si schiera in difesa, a circa tre metri in avanti rispetto la palla, il secondo raccoglie la palla fissa il primo ed gli esce dal frontale, e va sul punto debole, il terzo va in sostegno, il quarto in accelerazione riceve il pallone ed eseguirà la stessa azione del primo.

Fase 1


- - - - - - - - - - - - - -

fase 2



fase 3



fase 4




OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: Variabile

SPAZZI: 

CONSEGNA:I giocatori in linea corrono tutti insieme mantenendo una linea e lo spazio tra loro. Lo spostamento guidato  dal tecnico è AVANTI – DIETRO – DESTRA – SINISTRA.





INTERVENTI DELL’ALLENATORE

Allineamento e comunicazione.

OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: Variabile ma pari da una parte all’altra

SPAZZI: 

CONSEGNA: mantenimento di due gruppi a specchio mantenere la linea in difesa. Lo spostamento è guidato dagli attaccanti “ a specchio”  AVANTI – DIETRO – DESTRA – SINISTRA.








INTERVENTI DELL’ALLENATORE

1) Allineamento.

2) Comunicazione.

3) Indicazione proprio avversario.

OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: Variabile ma pari da una parte all’altra

SPAZZI: 

CONSEGNA: L’attacco si muove AVANTI – DIETRO – DESTRA – SINISTRA, la difesa deve mettersi in corrispondenza dell’attacco.

All’ordine stabilito con un segnale del tecnico i difensori devono placcare tenendo in piedi l’uomo. All’ordine stabilito con un segnale del tecnico i difensori devono placcare con l’atterramento del giocatore.







INTERVENTO DELL’ALLENATORE 

1) Allineamento.

2) Comunicazione.

3) Indicazione proprio avversario.

4) Qualità del bloccaggio e del placcaggio.

OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: gruppi di 4

SPAZZI: 5 metri tra saccone e partenza del difensore a 3 metri tra i sacconi. 

CONSEGNA: parte il primo placca il primo saccone, torna indietro “correndo all’indietro” scala e va a placcare il secondo saccone e cosi via. Il giocatore sul primo saccone chiama l’avanzamento.




 




INTERVENTO DELL’ALLENATORE 

1) Tecnica del placcaggio.

2) Velocità nel rialzarsi.

OBIETTIVO: Difesa e scivolamento difensivo.

N° GIOCATORI: 5 + 5 + 5

SPAZZI: 2 canali 

CONSEGNA: i cinque difensori eseguono 4 placcaggi sui sacchi con chiamata di tutta la linea. Eseguiti i quattro placcaggi la difesa si schiera nel campo in parte eseguendo un scivolamento difensivo, a questo punto cinque giocatori attaccano e la difesa deve difendere (OCCUPAZIONE SALITA DIFENSIVA ED INTERVENTO DIFENSIVO EFFICACE. 











INTERVENTO DELL’ALLENATORE

1) Tecnica del placcaggio.

2) Velocità nel rialzarsi.

3) Velocità nello scivolamento.

4) Occupazione, salita difensiva 

5) Comunicazione.

OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: 4 + 4 + 4

SPAZZI: 

CONSEGNA: Difesa su campo stretto “Campo 1” con conquista del pallone finita l’azione la difesa si sposta sul Campo 2. Difesa su campo largo con conquista del pallone.









INTERVENTO DELL’ALLENATORE

1) Occupazione.

2)  Salita difensiva.

3) Intervento difensivo efficace.

4) Comunicazione.

OBIETTIVO: Difesa

N° GIOCATORI: 4 + 5 + 5 

SPAZZI: due canali da 20 metri di larghezza.

CONSEGNA:La difesa deve schierarsi e difendere in base a dove l’allenatore calcia il pallone campo 1 o campo 2. finita l’azione la difesa torna al punto di partenza in fila indiana.









INTERVENTI DELL’ALLENATORE:

1. Velocità e qualità dell’occupazione.

2. Qualità della salita difensiva.

3. Qualità dell’intervento difensivo.

4. Comunicazione.

Per i 3/4

Esercizi per il mediano di mischia.

1) in posizione prona il giocatore passa la palla a destra e a sinistra

1 B) riceve a sinistra e passa a destra e viceversa






2) in ginocchio il giocatore passa la palla a destra e a sinistra.

2 B) riceve a sinistra e passa a destra e viceversa.

3) il giocatore percorre un percorso nel quale sono posti una serie di palloni, questo li raccoglie e li passa a destra o a sinistra. “curare la posizione dei piedi ed la postura in generale del corpo durante l’esecuzione tecnica e la rapidità del passaggio.




4) il giocatore prende dei palloni posti ad altezza petto esempio un tavolo ed

     esegue dei passaggi a destra ed a sinistra verso dei punti di riferimento

     ad esempio giocatori “ragruppamenti palla in mano”

5) i tre giocatori, il mediano raccoglie il pallone a terra, all’interno dei piedi di un

      secondo giocatore, e lo passa ad un terzo, il quale attacca la palla. Ricevuta la

      palla il terzo giocatore decelera e si ferma riposizionando il pallone all’interno

      degli arti inferiori, il mediano segue e ripete il gesto di raccolta e passaggio

      immediato al precedente giocatore.

  Esercizio di tecnica di passaggio.

1) tre giocatori, due posti frontalmente ad una distanza di 8 metri l’uno dall’altro un terzo corre ad una velocità max, riceve la palla da uno dei due giocatori e la passa immediatamente all’altro, si gira e ripete ricevendo il pallone dal secondo e lo passa al primo.


    




2) quattro giocatori in fila a distanza di tre metri, L’istruttore con la palla, la lancia in alto, quando la riprende la passa al primo della fila. Il quale durante il tempo di volo della palla, percorre uno spazio al largo per poi raddrizzare la corsa e attaccare la palla, il secondo, il terzo ed il quarto effettueranno la stessa azione. Quando la palla viene ricevuta dal quarto, i giocatori si riposizionano in fila e ripropongono l’esecuzione dell’esercizio. 












3) su un campo di 10 x 10 metri, 8 giocatori i due squadre 4 contro 4 una squadra con il pallone deve eseguire 10 passaggi senza che la palla cada a terra, esca dal campo, o venga toccata dall’altra squadra. Il pallone prima di ogni passaggio il giocatore deve battere la palla a terra.

3B) variante con il piede.

4) tre giocatori in linea posti a 8 metri l’uno dall’altro i due giocatori all’esterno hanno 

    un pallone ciascuno alternativamente passano e ricevono la palla al giocatore posto  

    centralmente, il quale non deve mai muovere l’appoggio dei piedi e la postura degli

    arti inferiori. Indipendenza arti inferiori busto ed arti superiori. “velocità di esecuzione massimale.

 4B)  Il giocatore centrale è posto avanti rispetto ai due giocatori laterali

 



Esercizi davanti alla difesa

2 contro 2 più 1. due giocatori in difesa contro due in attacco più uno che parte in seconda linea dall’asse del giocatore interno.

Compito del primo giocatore è fissare il primo difensore. il secondo deve allargare per allargare la difesa. Se il secondo difensore segue il giocatore che allarga la palla va al giocatore posto in seconda linea d’attacco. Se il secondo difensore stringe, il pallone va allargo.    
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ESIGENZE DI REGOLAMENTO 


che guidano l’apprendimento della tecnica


Il placcatore:


Deve lasciare il placcato e rialzarsi immediatamente per tornare utile al gioco


Non deve cadere nel campo dell’attacco ostruendo la liberazione del pallone


Da terra non deve intervenire sul pallone per recuperarlo o ostruire la conservazione da parte del sostegno di conservazione 


Il  sostegno di recupero


Il giocatore che interviene per il recupero deve pervenire necessariamente dal proprio campo in quanto la situazione placcato / placcatore a terra viene accomunata dal regolamento ad un raggruppamento


L’intervento “ in anticipo al sostegno di conservazione” sul pallone deve essere fatto in piedi


Se nel recuperare un pallone si forma un raggruppamento ( ruck 2 avversari in spinta e pallone tra di loro – Maul 1 portatore 1 sost. Di cons., un difensore in spinta) rispetto assoluto del fuori gioco – e non entrate laterali


Se la ruck è formata non è possibile raccogliere il pallone e trasformarla in maul ma è possibile il recupero solo tramite la spinta


Il giocatore che interviene nel recupero, non deve cadere e ostruire la liberazione del pallone (se cade si deve allontanare immediatamente) 
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